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ASTA CON GLI OMICIDI DELLA POLIZIA! 
La polizia ha sparato a freddo, per uccidere GU OPERAI DELLA FfAT APHONO LA LOTTA GENERALE PER IL BLOCCO 

DEI PREZZ-I 

Il questore 
ha 
la 

rispettato 
cons-egna 

Una grottesca provocazione del'la Rai 

ROMA, 15 - Tutta la 
sequenza della caccia 
all'uomo seguita al "lancio 
delle bottiglie molotov in 
piazza di Spagna, dalle 
chiamate della sala opera· 
tiva della questura agli or· 
dini impartiti in ' piazza, 
fino alla sparatoria morta· 
le, conferma che la con· 
segna era quella di ucci· 
dere comunque. Se ne è 
fatto interprete il questo
re Ugo Macera, l'uomo che 
si è insediato un anno fa 
alla .direzione dell'ordine 
pubblico della capitale. 

I fatti: AUe 18,15 di do
menica un gruppo di gioo 
vani affluisce in piazza di 
Spagna. Davanti all'amba· 
sciata di un regime che in 
nome deblo stesso ordine 
invocato dalla Dc ha ucci· 
so 8 proletari in 15 giorni, 
vengono lanciate una se
rie di bottiglie molotov. 
Un gÌippone della polizia è 
danneggiato, un agente, 
Vincenzo LoTini, scivola 
sul liquido incendiario e 
resta lievemente ustionato 
ad una guancia, mentre il 
g;uppo si disperde in va· 
ne direzioni, nel traffico 
del centro. . 

A questo punto parte la 
rappresaglia Doliziesca. Le 
Chiamate- radio di San Vi. 
tale mobilitano le pante· 
re della zona con comuni· 
cazioni fatte apposta per 
creare il clima di guerra: 
«Un poliziotto divorato 
dalle fiamme, altri feriti, 
un attacco massiccio all' 
arnbasciata di Spagna! » . A 
velocità folle le auto della 
questura incrociano nella 
Z?na convergono in piazza 
dI Spagna. Ecco la testi· 
nIinianza di un passante: 
«Un ufficiale della questu-

-

ra gridava all'equipaggio 
di una pantera accorsa: 
"presto, prendete i mitra! 
prendete i mitra e corre· 
te~" ». 

Altre pantere si avventa· 
no sulla salita di san Se· 
bastianello, verso H Pin
cio. Gli agenti aprono il 
fuoco con il mitra MAB: 
saranno trovati 7 bossoli 
calibro 9 lungo. La gim· 
kana prosegue fino alla ter· 
razza dee Pincio, dove con 
la sua donna passeggia 
ignaro Mario Marotta (52 
anni, fratello e figlio di 

. aJt.L .ufficiali di carabinieri, 
ingegnere presso una so· 
cietà del gruppo Bastogi , 
parente di Aldo Moro). 

L'agente Lucentini scen
de correndo dalla Volan
te 9, impugna la pistola 
e spara 5 colpi con mira 
accurata. Due soli vanno 
a vuoto, altri due colpi
scono un giovane, Luigi De 
AngeIis, alla gamba destra; 
una, infine, centra Mario 
Marotta alla tempia e lo 
uccide. 

Un soldato di leva di
chiara ai giornalisti: « Non 
abbiamo visto nessuno ar
rivare prima di lui »; e al· 
tri confermano: « Nessuna 
persona è passata per 
quel vialetto prima del po
liziotto ». 

Mara Allegrini (36 anni, 
ricercatrice) ricostruisce 
più dettagliatamente la 
scena: « prima è arrivata 
quell'auto a sirena spie
gata, poi altre 6 o 7 va· 
lanti. La gente sembrava 
impazzita, si buttavano a 
terra, cercavano scampo 
dietro gli alberi e tra le au
to in sosta. Ho visto l'uo
mo in camicia senza ber
retto, avanzare sul vialet· 
to e sparare, sparare». 

R1FOR'MA RAI-TV 

Gustavo Selva • • • InIZIa 
• con una prOv.ocaZIone 

c'ontro L. C. 
«Da lunedì - dichiara il 

d~lnocris tiano Michele Prin
~Ipe, direttore generale del· 
a RAI.TV _ comincia un 
reriodo nuovo e più esalo 
dante; che ha come traguar· 
o. !l . raggiungimento dei 

prIncIpi 'di. obiettività e 
~?lnpletezza dell'informa
s~ne, di 2pertura plurali· 
A.IC~, di professionalità ». 

rrzva lunedì - e cioè ieri 
':, e la prima edizione, la 
~~~. ascoltata, del giornale 
G IO n. 2, che è diretto da 
cr~t~vo Selva, altro demo· 
SI IStlano, si apre con que-

a notizia: «Lotta Conti· 
~ J:a rivendicato la pa. 
b rnl!a dell 'assalto all'amo 
1)zasclata di Spagna aRo . . 
dia". Poi parla di bombe, 
a.s spq.ratoria tra polizia e 
Q sed1anti, di un passante 
~lnazzato. Ciò che il gior· 
Pir e (adio vuole fare ca
ha e e che Lotta Continua 
Or ammazzato un passante_ 
an~ tutti sanno come sono 
l aIe le cose' che ri;' non aveva ni~nte da 
lo e-7dicare e che soprattut
Cis I passante è stato uc
por ~al fuoco aperto dalla 
~e l,ZIa, che un altro giova· 
la e s.tato ferito, che non è 

PrIma volta ma la se· 

conda in 2 giorni che la 
' polizia risponde a mitra

gliate per difendere ogni 
tipo di fascisti. Ma di que· 
sto parliamo in altra parte 
del giornale. Qui parliamo 
della RAl. 

Dopo il radiogiornale 
mandiamo all'ANSA un co· 
municato per ristabilire la 
verità su questo omicidio 
di stato e sconfessare le fal
sità di chi vuole coprirlo 
per preparare la campagna 
elettorale della DC oltre che 
per dare il suo contributo 
« all'isolamento» di Lotta 
Continua. Passa mezz'ora e 
telefona in redazione Selva 
medesimo. 

« Pronto? Sono Gustavo 
Selva, direttore del GR 2. 
Vorrei sapere il nome di 
chi ha scritto il comunica· 
to di Lotta Continua per l' 
ANSA». '-

- Lei è Selva, il bugiar
do, quello che ha dato la 
versione della DC nei fatti 
di ieri sera? 

« Guardi, sono Selva il di· 
rettore del GR .2. La noti
zia che abbiamo dato ci 
viene da un informatore si. 
curo ». 

- Sta parlando di Cossi
(Continua a pago 6) 

Domani gli ' studenti Mirafiori: scioperi a,ufonomi. 
contro il carovita Roma di • In • piazza 

Chiudere i covi fascisti, via il questore Macera, arresta
re gli assassini in divisa, impedire i'l raduno naziona-Ie AI primo turno, malgrado l'opposizione frontale di alcuni delegati, scioperi e 

cortei alle Presse e alle Fonderie - 11 sindacato costretto a dichiarare 2 
ore di sciopero per oggi A Carmagnola i'l compagno Elvio, licenziato, vie
ne riportato in fabbrica 

deH'MSI a Roma -

ROMA, 15 - Una vastissi· 
ma mobilitazione ha -per
corso stamattina tutte le 
scuole. Assemblee, colletti
vi, cortei di zona si sono 
intrecciati in una grande 
giornata di lotta che ha 
mostrato la forte capacità 
di risposta degli studenti 
romani che non lascia spa
zio alle manovre reaziona· 
rie. E' stato anche il mi
glior modo per preparare 
con la discussione e la mo
bilitazione di massa lo scio
pero cittadino che avrà luo· 
go mercoledì. Ad indi·re lo 
sciopero è stata l'assem.
blea del liceo sperimentale 
della Bufalotta, la scuola 
frequentata dalla compa
gna Gabriella «Kathleen» 
Aurigemma, che è tra gli 
arrestati. Nella mozione vo 

tata da tutti gli studenti 
- compresi quelli della 
FGCI - si afferma che 
«questo governo e la DC 
sono i principali responsa· 
bili dei fatti di domeIÙca 
sera» e che mercoledì 17 
tutta la scuola scenderà in 
piazza dietro uno striscio
ne unitario contro l'omici
dio di stato e il governo 
Moro, per la cacciata del
la DC e per la liberazione 
della compagna Kathleen. 

Gli altri studenti della 
zona centro, dopo brevi as
semblee, hanno formato un 
grosso corteo di zona. Oltre 
1.500 studenti del Croce, del 
Righi, del Tasso, del Plinio, 
del XXV Liceo, si sono di
retti verso la prefettura: 
le continue provocazioni 
poliziesche hanno indotto 

i compagni a convocare un' 
assemblea all'Università do· 
ve è stata approvata an'u· 
nanimità una mozione che 
convoca lo sciopero citta. 
dino per mercoledì sugli 
obiettivi della scarcerazio
ne dei compagni arrestati, 
della destituzione del que· 
store Macera e del capo 
dell'Ufficio Politico Impro
ta, dell'incriminazione e 
dell'arresto degli assassini 
di piazza di Spagna, della 
chiusura dei covi del MSI, 
dello scioglimento delle 
squadre speciali di PS e 
CC, della cacciata del o· 
verno. « L'assemblea - con.. 
elude la mozione - si im· 
pegna a praticare questi 0-
biettivi nelle scuole e nei 
quartieri ». 

(Continua a pago 6) 

Dopo il venerdì nero dominato dall'aumento della benzina flflS a 
350 lire, dei listini FIAT e dalla nuova impennata versa it basso aella 
lira la giornata di oggi ha fatto segnare dei fatti nuov,i. Se infatti 
la lira ha continuato la sua paurosa caduta fino a una svalutazione 
del 20 per cento (un dollaro è stato cambiato contro 825 lire) e 
i prezzi hanno segnato un aumento nel solo mese di febbraio dell'1,7 
per cento la novità è data dall'apertura del,la lotta di fabbrica contro 
i prezzi nelle officine FIAT di Mirafiori. Si è trattato di un primo 
momento di lotta che va rac.colto e rilanciato in ogni situazione. 

erano gli stessi dappertut
to. Le indicazioni per i 
prossimi giorni sul~a boc· 
ca non più solo delle avan
guardie più aUive, veniva· 
no fuori con chiarezza: 
blocco della fabbrica , coro 

teo allle fosse, l'unità tra i 
vari settori, lo sciopero ge
nerare, 1a prefettura: 

Oggi in più c'era la bu· 
sta. Gli opera:i vi hanno 
trovato una miseria. La di. 
scussione sulle provoca zio· 

ni del governo si intreccia
va con le critiche pesantis. 
sime aH 'accordo dei chi· 
mici. Tutti hanno capito 
che i sindacati sono dispo
sti a firmare aumenti ridi
coli e per di più fuori dal· 
la paga base. Se oggi la 
questione di cui si parlava 
di più era l'indurimento 
della lotta nei prossimi 
giorni, non c'è dubbio che 
l'obiettivo delle 50.000 lire 
ha fatto un salto di credi
bilità tra settori .più ampi . 
di operai. 

E . così la battaglia con
tro i prezzi, nella pratica 
della lotta, sta diventando 

(Continua a pago 6) 

Milano: ventimila studenti 

TORINO, 15 - Questa 
mattina a Mirafiori non si 
parlava d'altro: la benzina 
a 350 lire, il pane che au· 
menta, l'ennesimo provoca· 
torio aumento dei listini 
FIAT. Una rabbia enorme, 
la volontà di rispondere 
immediatamente in. fabbri· 
ca: questo era "1'atteggia· 
mento degli operai. Da 
venerdì in Meccanica qual. 
che decina di operai aveva 
dato il segnale per lo scio· 
pero. Era la prima volta 
in questo contratto che si 
scioperava direttamente 
contro i prezzi. 

LE 
DI 

RA,GIONI 
ti' 

chiudono sei covi fascisti 
Anche a Firenze corteo studentesco 

MLLANO, 15 - Sembra
va uno sciopero non riu· 
scito: alle dieci in piazza 
·S. Stefano c'erano poche 
migliaia di studenti; ma 
poi, a poco a poco, sono 
incominciati ad arrivare i 
cortei delle scuole che s-i 
erano attardate in assem· 
blea, gli studenti che pri· 
ma di raggiungere il ceno 
tra avevano girato per .i 
quartieri. i compagni del· 
le zone più distanti. 

no: «Amari fascista sei il 
primo della lista ». 

Da qi.J>i da fiumana di 
compagni sboccava in piaz· 
za S. Babila dove altri tre 
luoghi di riunione e orga· 
nizzazione dei fascisti, il 
par dining room « T·it· 
gerald »; il night çlub per 
fascisti e ricconi «Safari» 
il ·negozio di abbigliamento 
per sanbabilini «Guarne· 
ra» venivano fracassati Ce 
incendiati) da centina-ia di 
studenti. E' a questo punto 
che è scattata una grossa 
provocazione che so.1o la 
fermezza e la saldezza dei 
compagni ha impedito che 
potesse avere 'conseguenze 
più gravi: uno «sceriffo» 
della Mondialpol, sbucato 
fuori da·lla banca dell'agri
coltura di piazza S. Stefa· 

no ha incominoiato a spa
rare; dopo i primi colpi, 
esplosi in aria, i compagni 
sono riusciti a colpirlo con 
una selva di sassate e lo 
« sceriffo », ha pensato be
ne di rit'irarsi dentro la 
banca. 

La manifestazione, dopo 
aver ocoupato il centro per 
un'altra mezzora, in barr-· 
ba alle proposte di « auto
regolamentazione» dei cor
tei, si è sciolta con un co· 
mizio unitario in piazza 
S . Stefano. 

FIRENZE, 15 Nono-
stante la ,polizia avesse 
vietato H corteo, 1.500 stu
denti sono scesi in piazza. 
Le forze del «cartello» 
non hanno aderito alla 

(Contznua a pago 6) 

Stamane la decisione di 
questi operai si è allarga· 
ta. 

C'è stata l'opposizione a· 
perta di molti delegati. L' 
altra settimana la « nuova 
commissione interna» -
così la chiamano gli ape· 
rai - aveva addirittura 
tenuto nascosto il licenzia· 
mento di un delegato in 
Carrozzeria per evitare che 
la risposta operaia potesse 
fare 'da scintilla per una 
resa dei conti massiccia 
con il padrone e con la 
pazzesca acquiescienza del 
sindacato e del PCI. Oggi 
il vento della lotta ha co
minciato a spirare impe-
tuosamen te. . 

Ai canceili si fermavano 
tutti. I delegati tiravano 
via. Quei pochi che capi· 
tavano a tiro venivano pre· 
si in mezzo e accusati da 
decine di operai. I discorsi 

UN OMICIDIO 
f carabinieri e gli agenti delle squa· 

dre speciali che nel novembre scor
so ùccisero a freddo Pietro Bruno so
no tranquillamente impuniti e il pro
cedimento contro di loro insabbiato. 
All'agente che domenica sera nel cen
tro di Roma ha ucciso Mario Marotta 
i superiori hanno detto: «Sta tran
quillo, sistemiamo tutto ". Sono alcu
ni dei frutti della legge Reale. Oggi, 
davanti ad un omicidio che ha colpito 
un ignaro ingegnere minerario, pa
rente del presidente del consiglio, so
no fioccate interrogazioni parlamen
tari che non c'erano state quando 
cadevano i «pregiudicati quattordi
cenni» ai posti di blocco, da Milano, 
a Napoli, ad Alcamo. L'Unità oggi sol· 
leva «inquietanti interrogativi.. sul
la politica dell'ordine pubbliCO aRo· 
ma; a questi interrogativi possiamo 
rispondere. Nella capitale assistiamo 

all'attivizzazione delle bande del MSI, 
apertamente protette dalla polizia e 
dai carabinieri; i fascisti venerdì spa
rano per uccidere un nostro compa
gno; sabato è la polizia a sparare e a 
spezzare il femore ad un militante di 
Avanguardia Operaia davpnti al liceo 
Augusto per proteggere i fascisti (e 
c'è pure un filmato che testimonia 
tutta la vicenda). Domenica è la poli
zia a costruire un omicidio, a freddo, 
scientificamente: tutto ciò succede a 
pochi mesi dalle elezioni a Roma che 
daranno la maggioranza affe sinistre, 
e a due giorni dall'apertura del con
gresso DC a cui questo partito va 
dopo le decisioni prese sull'aborto. 

(Puntuale - e grottesca - la nuo· 
va radio riformata dalla DC: Gustavo 
.Selva annuncia che Lotta Continua ha 
rivendicato l'attentato di piazza di 

(continua a pago 6) 

Con i cortei sono arrj
vate le prime buone noti
zie: a\cun·i conti, lasciati 
in sospeso da troppo tem- 
po sono stati regolati que· 
sta mattina; la sede missi
na di viale Muri,J,Jo - la 
seconda in importanza' do
po la federazione di via 
Mancini, un centro di pro
vocaz'ione permanente nel· 
ta zona S. Siro, il covo do
ve s"Ì organizzano contem· 
poraneamente gli squadri
sti della s.trategia della 
violenza e i nuovi giovani 
« anticomunisti» della stra· 
tegia dell'infiltrazione negli 
organismi collegiali delle 
souole - , la sede CISNAL 
di via Guerrini a Loreto e 
il circolo missino di via 
delle Erbe, in centro, sono 
state distrutte e ~ncendia· 
te dai coptei studenteschi 
delle zone. 

Francia: il secondo turno delle ' elezioni 
conferma la grande avanzata delle sinistre 

Mentre il corteo iniziava 
a sfilare, ancora molti stu
denti, ,intere scuole, conti
nuavano ad arrivare, si ac· 
codavano giungendo di coro 
sa, 'Sbucavano dalle V'ie la
terali, al grido «Via Mu· 
rillo è stata bruciata, la 
battaglia è appena inco
minciata» rispondeva lo 
slogan « V,ia Guerrini è già 
bruciata, via Mancini bru· 
cerà ». LI corteo, si nngros
sava sempre .più. Dopo esse
re sfilato compatto sotto la 
federazione 'missina di via 
Mancini, presidiata da cen
tinaia di baschi neri, -il 
corteo, composto ormai da 
decine di migliaia di stu
denti e studentesse com
patti dietro gli striscioni 
delle loro scuole, s,i diri· 
geva alla prefettura, fer
mandosi per una decina di 
minuti sotto le finestre del 
nuovo prefetto per fargli 
sentire che cosa pensano 
di lui 'i compagni di Mila-

Il secondo turno delle « cantonali» francesi ha decisamente con· 
fermato i risultati della scorsa settimana. Mentre il livello di politiciz
zazione della consultazione si è ulte-riormente accentuato nel corso 
dell'ultima settimana, ed è sfociato in un nuovo calo delle astensioni 
(dal 34 per cento al 32 per cento), le sinistre hanno mantenuto (il PS) 
.Ie proprie posizioni, o le hanno migliorate (il PC è passato dal 22,8 per 
cento al 23 per cento). Sul piano della distribuzione dei seggi, ovvia
mente, il meccanismo inventato da De Gaulle continua a permettere 
(attraverso la divisione dei collegi elettorali secondo criteri che « pre
miano» sistematicamente la destra) una ripartizione sproporzionatamen· 
te favorevole alla maggioranza governativa; ma quello che veramente 
conta sono - ;n queste conslutazioni equivalenti alle elezioni provinciali 

(dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 15 - La con
ferma della vittoria delle 
sinistre al secondo turno 
delle elezioni cantonali 
apre in Francia una si· 
tuazione nuova e per molti 
versi senza corrispondenti 
in Europa. Il governo del 
paese è il governo di 'una 
minoranza. 

Che la schiacciante vitto-

ria .. delle sinistre non sia 
un fatto contingente lega· 
to alla particolare natura 
delle elezioni cantonali, 
nessuno osa più metterlo 
in dubbio. Il quotidiano 
« France-soir» ha pubbli. 
cato a piena pagina i ri· 
sultati di un sondaggio 
che dava il 54 per cento 
alle sinistre se le elezioni 
legislative (che si svolge· 
ranno nel '78) si svolgesse· 

ro oggi. La Francia entra 
dunque in una lunga cam
pagna elettorale che si prQ. 
lungherà fino alle elezioni 
del '78 e che avrà una tap
pa importante l'anno pros
simo con le elezioni muni
cipali. Tutto fa pensare 
che Giscard non riuscirà a 
rovesciare la situazione in 
suo favore. 

La sua équipe di gover
no appare sempre più sere· 

in Italia - i rapporti di forza tra « maggioranza» ed opposIzIone. 
Mentre venivano resi noti i primi risultati, stanotte all'una, il mi. 

nistro delJe finanze Fourcade annunciava (vedi servizio a pagina 5) la 
svalutazione di fatto del franco, in seguito ad un'ondata speculativa che 
si abbatte sulla moneta francese con particolare vigore (guarda guarda) 
dall'inizio della settimana, dalla notizia, cioè, della vittoria delle sinistre_ 
Questa mattina, mentre venivano diffusi i risultati completi, Parigi era 
paralizzata dallo sciopero del metrò; e nuove lotte, sia nel settore pub
blico che nell'industria privata, si annunciano per i prossimi giorni. Dali' 
inizio di questa settimana, anche se con cautela, la situazione politica 
francese viene affrontata, nei discorsi di Kissinger, unitamente a quella 
italiana. 

ditata e dominata dall'ul· 
trareazionario ministro de· 
gli interni Poniatowski, l' 
uomo più «impopolare» 
di Francia. 

Le mezze concessioni sul 
terreno dei diritti civili 
hanno fallito miseramen· 
te nel loro scopo che era 
quello di fornire una base 
di appoggio a un'intesa coi 
socialisti o almeno di 
strappar loro una parte, 

magari piccola ma decisi· 
va, dell'elettorato. Le divi·' 

. sioni della coalizione go 
vernativa hanno tolto ogni 
incisivÌ!tà a questo tentati· 
va, mettendo anzi in evi· 
denza l'incapacità del go
verno a cambiare le cose: 

All'interno della stessa 
borghesia si levano voci 
sempre più numerose 
preoccupate dagli insucces· 
si e dai tentennamenti del-

la politica estera di Gi· 
scard, sempre più legata 
agli americani e priva per 
di più di una strategia 
coeren te. La incerta politi
ca estera, la stessa debole 
poHtica monetaria, hanno 
contribuito a fare calare 
la credibilità di Giscard 
anche all'interno del suo 
elettorato tradizionale. 

Dall 'altro lato della bar· 
(Continua a pago 6) 



2 - LOTI A CONTINUA 

DECISO A BRUXELLES DA PARTE DEI NOVE MINISTRI 

-:, arcora e il MEC dichiarano 
. " 

guerra a contadini e proletari 
Aumento dei 'prezzi agricoli, svalutazione della lira verde, distruzione di vigneti, regalo di miliardi ai grossi agrari, 
agli speculatori, agli industriali 

Nei giorni scorsi a Brux
elles è state deciso da par
te dei nuovi ministri dell' 
a.gricoltura del MEC l'au
mento dei prezzi dei pro
dotti agricoli per la cam
pa>gna dr commercializza
zione 1976-77 neU'Ol;dine 
del 7,5 per cento. Per l'Ita
lia l'aumento è ancora più 
forte perché il ministro 
Marcora ha chiesto ed ot
tenuto la svalutazione del 
6 per cento dellia lira vero 
de, a cui va aggiunto il 
5,7 per cento derivante dai 
« montanti compensativi,,; 
complessivamente, quirndi 
l'aumento si aggira intorno 
al 20 per cento. 

Di questo aumento ne 
beneficeranno esclusiva
mente gli agrari capitalisti 
e i grossi speculatori che 
monopolizzano il mercato, 
ci rimetteranno invece i 
contadini poveri i quali ot
terranno soltanto le bricio
le 'prima di essere espul
si dalla terra e gli operai 
e i proletari che vedono 
già salire alle stelle i prez
zi dei beni di prima ne
cessità: pane, pasta, lat~ 
te, carne, :lJUcchero, prodot· 
ti orto frutticoli. 

essere immessi sul merca
to a prezzo politico. 

L'agricoltura italiana pa
ga due volte questa poli
tica di rapina fatta pro

.pria dai governi democri
stiani: la prima volta co· 
me contrrbuente del bilan
cio del FEOGA, strumento 
di intervento del MEC
agricolo: su di un bilancio 
di 3.500 miliardi l'Ita.Jia vi 
concorre per il 17 per ceno 
to; la seconda volta attra· 
verso l'espulsione dei con
tadini dalle campagne e la 
distruziorre delle ecceden
ze che provocano l'a/Umen· 
to dei prezzi al consumo 
per le masse operaie e pro
letarie e l'.aumento della 
disoccupazione neJil'indu
stria di trasformazione dei 

. prodotti agricoli. 
Andhe se la stampa pa

dronale ha tessuto le lodi 
del minist,ro dell'agricoltu
ra Marcara per i pugni 
che ha sbattuto sul tavolo 
nel corso deUa trattativa 
di Bruxelles, non è riusci
ta a nascondere il disa
stro provocato da quegli 
accordi per i contadini e 
gli operai. 

che i contadini delle zone 
povere del sud (-collina e 
montagna) saranno addi
rittura premiati per andar
sene dalla terra, come si 
premiò qualche anno fa la 
distruzione delle vacche da 
latte nel nostro paese, per 
cui risultiamo deficitari e 
importatori di ca'rne e di 
latte nei confronti degli al
tri paesi del MEC. 

Se la filosofia program
matoria di Marcora, accet
tata in pieno dai . revisioni
sti nostrani - hanno spe
so e vanno spendendo fiu
mi d'inohiostro per propa
gandare fa ristrutturazio
ne in agricoltura - andrà 
avanti fra non molto di
venteremo da esportatori, 
importatori anche di virno 
francese! 

Ma non finisce qui. Mar
cora e i suoi compari del 
MEC si sono preoccupati 
anche di come distruggere 
il vino eccedentario italia
no: ben quattrocento mi
Ji.ardi di l~tri del nostro 
vino .(10 litri ·a testa per 
ogni italiano) verramno di
strutti e cioè distillati. 

Questo mentre in Italia 
il consumo del vino è di
minuito del 30 per cento 
fino a raggiungere il 40 
per cento in alcune regio
ni. 

contingent<e, facendo così 
passare la produzione ita
liana da 12,5 miJioni di 
quintali a 13 milioni e 
mezzo: solo che il milione 
in più di zucchero prodot
to verrà chiuso nei depo
siti e non potrà essere im
messo sul mercato, tanto 
per tenere alto il · prezzo 
al consumo e per salva
guardare gli interessi spe
cula1ivi e i !.arghi profitti 
dei baroni neri dell'Asso
zucchero. 

Per faJVorire !'imbosca
mento di questo prodotto 
essenziale, !'Italia è . stata 
autorizzata a dare l'inte
grazione di 9.000 lire al 
qruintale ai produttori di 
bietole. 

Per il latte chi ha avuto 
la partita vinta sono stati 
i francesi" i tedeschi e gli 
olandesi: 400 mila tonnel
l'ate di latte in polvere 
dovranno essere comprati 
a prezzi protetti (30 per 
cento in più rÌlSpetto ai 
prezzi praticati sul merca
to intennazionale) per es
sere mischi'ati con i man
gimi proteici. E' come dire 
che le vacohe da latte del
le aziende dei tre partners 
più forti della CEE ver-

l'anno allevale con lo stes
so J.atte prodotto e paJgato 
infine da tutti i contri
buenti del MEC, cioè dagli 
operai ~tali.a,ni. Mentre per 
il vino si penalizzano i no
stri contadimì, per il l'lltte 
si dà addÌlrittura il pre
mio a chi 'ne produce di 
più: è questa l'Europa del
le due velocità così come 
viene descrÌ'tla dal rappor
to Tindemans. Infine per 
non dispiacere ai padroni 
amerikani da cui i paesi 
del MEC importano la 
soia, l''azienda della CEE 
provvederà a stokkare 250 
mila tonnellate di questo 
prodotto: tale è il risultato 
conseguito dal commissa
rio aH'agricoltura Lardi
nois e dal segretario ame
ricano all'agricoltura Earl 
Butz a Camp David. 

Per gli allevatori verrà 
dimezzato iol premio di 50 
mila lire per ogni vitello 
nato e tenuto in vita per 
almeno sei mesi: l'autosuf
ficienza della carne in I ta
lia da fastidio ai francesi 
e alle poche centinaia di 
importatori italiani che 
realizzano migliaia di mi
liardi di p'l'ofitti su questo 
commercio. Basti pensare 
che nel '75 nel settore del-

~a ca'rne abbiamo importa
to il 96 per cen to della 
produzione, cioè 2 milioni 
e 250 mila capi di cui l 
milione e 200 mila dalla 
Franci:a e 600 mila dalla 
Germania, per un valore di 
l miliardo di dollari. 

Altre misure minime so· 
no state prese a favore 
del pomodoro e degli agru
mi: ' queste ultime sono co· 
sì irrilevanti che non impe
diranno la distruzione di 
questi prodotti pregiat; 
della nostra agricoltura 
meridionale. 

Marcora può essere con
tento dei -pugni sbattuti sul 
tavolo, ha portato in rega-
1'0 alcuni miliardi agli ami. 
ci agraJri che lo hanno ap
plaudito venerdì alla Fiera 
di Verona, ha servito bene 
i padroni americani e te· 
deschi, s'è conquistato le 
simpatie dei revisionisti 
per la sua « azione energi
ca", ha dichiarato guerra 
ai contadini e ai proletari. 

A quest'atto di guerra la 
classe operai'a e i conta
dini poveri incominci'ano 
già a rispondere con la 
lotta contro il carovi ta per 
la caduta e la fine dei go
verni democristial'i'i. 

Ancora una volta da que
sti accordi escono rafforza
ti e premiati i prodotti 
delle ·agricolture dei p2esi 
più ·forti della Comunità 
Europea (Germania, Fran
cia, Olanda), quelli che 
hanno divorato la fetta più 
grossa del bilancio comu
nita'l'io, intascando nel so
lo 1975 bc;n 800 miliardi. di 
lire e cne hanno creato 
monta.gne di latte in pol
vere - l milione e 135 
mila tonnellate stokkato 
nei magazzini della CEE 

Marcora infatti si è di
mostrato fedelissimo intero 
prete e servitore degli in
teressi degli agrari della 
ConfagriooltlITé4 di Diana e 
della Coltivatori Diretti e 
nemico giurato degli ope
rai esattamente come i 
suoi amici di governo e di 
partito Moro e Colombo. 

Viene così definitivamen
te Slancita la chiusura del
le cantine sociali gestite da 
cooperative di contadini e 
rafforzate le cantine pri
vate dei grossi agrari che 
producono vino a denomi
nazione d'origine con trol
lata presso le quali si ser
vono ladri di stato come 
Crociani e Colombo e il 
ben pasciuto (con i dolla
ri CIA) Saoragat. 

Sottoscrizione per il giornale 

- e di burro. . 
Mentre i prodotti tipici 

della nostra agricoltura 
(ortofrutticoli, agrumi, vi
no, olio) non solo non tro
v,ano accoglienza sui mer
cati comun i tari - le e
sportazioni di ortofrutti
coli sono diminuite nel '75 
dal 30 per cento al 20 per 
cento - ma vengono am
massati e distrutti dalla 
famigerata azienda demo
cristi.alna, l'AlMA, iIIIlpeden
do, oasi per gli assurdi re
golamenti comunitari, di 

NAPOLI 

Basta vedere sui singoli 
prez7.i la rapina consuma· 
ta. \~ominceremo dal vi
no: ~i è posto sì fine 
alla guerra del vino volu
ta dal francese Bonnet at
tr.a,verso l'istituzione illega
le di una tassa del 12 per 
cento imposta sul prodot
to italiarno, ma si è inizia
ta una guerra ben più 
grossa contro i contadini 
poveri del Mezzogiorno at
traverso il divieto più as
soluto di impiantare nuovi 
vigneti per due anni o di 
ri-storutturarii e l'istituzione 
di un premio per tutti 
quelli che estirperanno i 
propri vigneti. 

Questo significa che si 
restringerà la base pro
duttiva in agricoltura e 

Gli occupanti delle . case 
convocano il sindaco 

. NAPOLI, 15 - Domenica 
notte due comitati di lotta 
per la casa hanno organiz
zato a Napoli altrettante 
occupazioni: 'al parco Ri
sorgimento, al Vomero (e 
dietro a queste case c'è lo 
speculatore Sagliocco) e a 
IPoggio .Fiorito, ai colli 
Aminei ' (della cooperativa 
Coger di 'Cui è pres.idente 
Fortunato Caldiero). 

Lunedì mattina c'è stato 
lo sgom bero: i'l 4 c celere 
in forze si è scatenato, al 
Vomero ci sono stati 2 
fermi. Nel frattempo una 
delegazione era in Comune 
dove ha avuto un colloquio 
con Ì'l vices'lndaco Carpino: 
ai proletari ohe volevano 
che '11 sindaco bloccasse 
l'intervento della polizia 

Carpino faceva notare che 
occupando 'Case private ·d 
si deve aspettare come ine
vitabile che la Iforza pub
blica accorra, come infat
ti stava succedendo, e la 
telefonata in questura ad 
Amato è stata puramente 
simbolica. Domani ci sarà 
un incontro ,in prefettura 
tra i proletari dei comitati 
di lotta, il sindaco Valenzi 
e il prefetto. 

I proletari sono decisi 
ad andare avanti fino ad 
affermare il diritto alla ca
sa al 10% del salario. Bci
sogna che anche le auto
rità passino dalle pro. 
messe ai fatti: per ora gli 
unici fatti sono gti inter
venti brutali dei celerini . 

Per l'olio d 'oliva e H 
grano duro !'integrazione 
di prezzo passa rispettiva
mente a lire 36 mi.Ja e 300 
al quintale per il primo 
(l'Italia incasserà intorno 
ai' 35 miliardi di lire) e a 
liTe 45.250 per ettaro per 
il secondo. Anche qui a 
proposito di questi prodot
ti i soldi andlranno ai gran
di agrw-i produttori di olio 
e padroni degli oleifici tipo 
Ruffo e Diana in Calabria 
e agli agrari pugliesi che 
da anni ostacolano, con l' 
appoggio della democrazia 
cristia-na e della banda ma
fiosa che dirige la Feder
consorzi, qualsiasi proces
so ' di trasformazione col
turale e di . irrigazione. 
Marcara pri"ma di andare 
a Bruxelles aveva già ope
rato l'a selezione tra i pro
duttori di ono d'oli'Va; con 
un decreto legge ha esclu
so dall'ammasso volontario 
dell'AlMA le partite irnfe
riori a 5 quint:ali per l'olio 
extravergine e a IO quinta
li per l'olio di semi fino. 
Il che significa che la tor
ta dei 350 miliardi di inte
gr-azione verrà mangiata 
completamente dai grossi 
produttori, mentre ai pic
coli non andrà niente e 
verranno messi nella con
dizione di fuggire dai cam-
pi. . 

Ir:tanto anche per l'olio 
il livellò 'lid ::onsumi, per 
gli alti prezzi al dettaglio, 
è calato su scala naziona
le del 30 e 40 per cento, 
con punte del 50 per cen
to in alcune zone del pae· 
se. 

Per lo zucchero è stato 
strappato l'aumento del 

Sede di MILANO 
Le operaie della Miria 

200.000; Dario 5.000. 
Sez. Bovisa: Cellula scuo

la media Marelli: Adriana 
30.000; Roberto S. 20.000; 
Maria Luisa 10.000; Mauri
zio F. 10_000. 

Sez. Sud Est: Niucleo pro. 
getti Saipem 120.000; Com
pagno Snam LOOO; · Franco 
Ventura 5.000; Compagni 
Bivongesi V. Di Vittorio 15 
mila; Liliana 40.000; Gian
franco 5.000; Marcello 20 
mila; Emilio C. 5.000; Re
nato D. 7.000; Ferranda 
Gianluigi 5.000; Silvano lO 
mila; Nucleo chimici 62.500; 
Compagni ANIC 25.500; 
Compagni laboratori 2.000; 
Nucleo sociale 37.500; Mas
simo e amici 2.000. 

Sez. 'Sesto: Eugenio 5 
mi~. . 
Sede di TREVISO 

·Sez. Villorba Spresiano: 
Daniele 1.000; Tinto 2.050; 0_ 
s1. Salvadori 1.000; Roberto 
500; Vittorio 5_000; Toni o· 
spedaliere 5.000; Giuliano 
350; Lesto 350; Roperto pid 
850; Mirko 800; Maria Eli
sa 200; Mario 600; Daniele 
1.000; Evania 500; Renzo 
150; Albino 150; Virgilio 
250; Valdo 1.500; Gianna 3 
mila; Roberto ferroviere 
'800; Francesco 350; Marino 
350; Aldo operaio 1.000; Ma
rina casalinga 1.000; Mario 
insegnante 1.000; Vendendo 
manifesti 2.000; Germario 
ospedaJliere 3.000; Enrico 
ufficiale democratico 5.000; 
Resto di una cena 500; Ven_ 
dendo il giornale 1.000; Vit
torio 500; Barista democra
tico 5.000; I militanti per 
il partito) LOOO. 
Sede di "BARI 

Sez. Mola: Operai PSI 
1.000; Compagno PSI LOOO; 
Impiegato Enel LOOO; Gian
ni operaio 1.000; Ferrovie· 
re PCI 1.000; Un impiega-

POLIZIOTTI IN ASSEMBLEA A lA. SPEZIA PER l'l SINDACATO 

Non vogliono più essere 
gli agenti di sicurezza del potere 

In molti interventi ribadita la necessità di procedere assieme ai movimenti 
che si battono per la democrazia nelle forze armate 

LA SPEZIA, 15 - «Sia 
ben chiaro che la Federa
zione Unitaria CGIL-CISL
UIL si è impegnata per il 
sindacato solo per la poli
zia e quando sarà smilita
rizzata, cioè solo per i cor
pi civili. I Comitati pro
vinciali di coordinamento 
non sono il sindacato. Cer
to i fermenti di democrazia 
nell'esercito sono impor
tanti ma il nostro impe
gno è solo per il sindaca
to di pubblica sicurezza ». 

Questo uno dei punti cen_ 
trali di un lungo interven
to di Scheda alla assem
blea per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione 
della polizia che si è svol. 
ta giovedì Il a La Spezia. 
Si è trattato di una assem
blea molto affollata a cui 
sono intervenuti, oltre a 
Scheda, Benvenuto, Pasto· 
rino e Fedeli (direttore del. 

la rivista « Ordine Pubbli
-co »), alcuni agenti e i rap
presentanti delle forze poli
tiche della sinistra rifor
mista, ii senatore democri
stiano Spara, e i compa
gni di Lotta Continua e del 
Partito di Unità Proletaria. 
Il taglio puramente e sem
plicemente apologetico, il 
tono di grancassa isti tuzio
naIe dell'assemblea è sta
to rotto sia da alcuni in
terventi di poliziotti molto 
belli come quello del rap
presentante del comitato di 
Imperia, ma ancora molto 
generali (l'agente di Im
peria ha con molta chia
rezza spiegato che i poli
ziotti « non vogliono più 
essere agenti di sicurezza 
del potere» e «rifiutano il 
ruolo di difesa delle classi 
dominanti ») e dagli inter
venti dei compagni della 
sinistra extraparlamentar~ 

che hanno posto il proble
ma del rapporto e della 
lotta comune con gli altri 
movimenti di massa den-
tro le forze armate. 'Così 
il fantasma che si era ten
tato di esorcizzare non leg
gendo il comunicato dei 
marinai democratici e leg
gendo solo le ultime tre ri-
ghe del comunicato dei sot
tufficiali è rientrato in sala 
provocando la presa di po· 
sizione di Scheda e, anche 
se in modo più sfumato, 
di Fedeli che, chiamando 
direttamente in causa il 
compagno di Lotta Contr 
nua, ha ribadito e la aper
tuta del movimento dei po_ 
liziotti agli altri movimen· 
ti di massa per la demo· 
crazia nelle forze armate, e 
insieme la scelta strategica 
di avere la smilitarizzazio
ne come premessa della 

sindacalizzazione. Sul piano 
degli impegni concreti e 
delle scadenze di lotta Fe
deli ha annunciato una 
grande assemblea naziona
le da tenersi a Roma con 
migliaia di poliziotti a cui 
verrà invitato anche l'at
tuale ministro degli inter
ni (<< ci siamo intesi bene 
quando era ministro per la 
riforma burocratica» ha 
detto Scheda, e ha aggiun
to «non è una sfida è un 
confron to democra tico che 
vogliamo, senza fischi »!!!) 
e alcune iniziative più pro
priamente sindacali come 
una inchiesta nazionale sul
la nocività e sulle abitazioni 
degli agenti di polizia e 
l'apertura di contrattazio
ne con questori (per ora 
c'è stata solo a Roma) per 
l'orario unico di lavoro fa
cendo turni di sette ore. -

Periodo dal 1/3 - 31/3 

to LOOO; Vito ferroviere 
LOOO; Studente lavoratore 
2.000; Un bracciante 1.000. 

Sez_ Centro: Operai Fiat
Sob e Lucente 2_900; Velia, 
Beppe, Resi Marc'e'llo 15 
mila; Nico C. 1.000; Fran
co marittimo 10.000. 
Sede di PAVIA 

Raccolti 1'8 da studenti 
medi 7.500; Ceretti 3.000; 
Operaio Vigorelli 500; Pao
lo di Belgioso 1.000; CPS 
Liceo Classico 1.000; Itis 
Casalpusterlengo 2.100; Li
na e Maria 5.000; Cellula S_ 
Teresa 2.000; Vecchio fan
te 5.000; Patrizia del Po
liclinico, 10.000; Monica 7 
mila; Un pensionato 1.000; 
Un compagno svizzero lO 
mhla; Un marito 10.000; 
Barbara 3.000; Casorate 2 
mila; Carla 2.000; Mauro 
S. 4.000; Isabella 1.000; Mar
co 500; Vendendo il gior
nale 3.000; Minetti 5.000. 
Sede di MASSA CARRARA 

Sez. Carrara: Nucleo 
quartieri: Luciana 1.000; 
Carla 1.000; Nerone 10.000; 
Nucleo Ospedale: Roberto 
Ravenna 2_000; Andrea 6 
mila; Alberici 1.000; Scuo
la: Chimico !l.000; Paesi 
500. 

Sez. Marina di Carrara: 
Vendendo il boItettino ope
raio al Cantiere Navale 6 
mila 500; Giancarlo e Ser
gio 3.000. 
Sede di PALERMO 

Sez. P. Bruno: Aldo 4 
mila; Cellula Cannizzaro 2 
mila; Due camerieri 8.000; 
Pino pid 1.000. 
Sede di CATANZARO 

Dal Circolo Ottobre di 
Decollatura 18.500. 
Tal. 
Tol. precedo 

Tal. compI. 

890.250 
4.705.575 

5.595.825 

Sottoscrizione di oggi 

Sede di R. CALABRIA 
Vendendo il giornale 

8.500. 
Sede di VARESE: 

Scz. Varese Centro: stu
denti Itis 3.000, vendendo 
pid 500, raccolti da Anna 
300, Alessandro III A 500, 
compagno handicappato 
2.000, vendendo il giornale 
5.000, Umberto 5_000, Carmi_ 
ne 1.000; Sez. Besozzo: Mo
nica e Danilo 5.200, Pino 
M_ 1.500, Giorgio ferrovie
re 30.000, Gianni 10.000, Da
nilo 10.000. 
Sede di MODENA: 

Maura di Nonantola 2 
mila, Silvano 5.000, Mauri
zio 1.000, partita a carte 
5.000, Nando della Salami 
20.000, Paolo di M. 5.000, 
Maurizio A_ 5_000, Maura 2 
mila, Carlo 1.500, Beniami
no 5.000, Gino 6.500, Maria
no 3.000, Nunzio 5.000, 
Franco 10.000, Maurizio P. 
2.000, partita a carte 2.000, 
tre impiegati della Salami 
3.000, Tittina 2.000, venden
do il giornale 2.500. 
Sede di FIRENZE: 

Cellula Liceo Scientifico 
L. Da Vinci 14.000. 
Sede di CATANZARO: 

Graziosa 5.000, un ope
raio di Catanzaro Lido 
5.000. 
Sede di PISA: 

Sez. Centro: vendendo il 
giornale 5.000, Gianni, Lu
cio, Vittorio, 13.000, Elio 50 
mila; Sez. Scuola: Giorgio 
50.000. 
Sede di MATERA: 

Per uso ciclostile 1.500, 
raccolti dai cristiani per il 
socialismo 1.680, Chita 5 

mila, Mario 20.000, Carmelo 
1.500, Pio A. 2.000, Impiega
to Sip LOOO, Maria Pina 
1.000, Gianni L. 500, Vito 
30.000. 
Sede di MACERATA: 

Leonardo impiegato co
munale 1.000, un simpatiz
zante 3.000, Walter libraio 
2_000, Andrea "insegnante 2 
mila, Enriqucz 1.000, Massi
mo 1.000, EnzQ 1.000, da 
una colletta per pagare una 
multa di volantinaggio 3 
mila, dai 'compagni di Appi_ 
gnano: Pirro 1.000, Volpe 
350, Cinzia 350, Fiori 350, 
Skak 1.000_ 
Sede di NAPOLI: 

Sez. S. Giovanni: Cellula 
ItaItrafo 50.000. 
Sede di CATANIA: 

Pasticceri Caviezel 2.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. T. Miccichè INA Ca
se Borgo Mazzini: Monica 
1st. Tecn. Geometri rooo, 
Mario operaio Marr 3.000, 
Paola e Maurizio 1000, Ros
sana 1.000, Giorgio C. di 
Verucchio 2.000, raccolti 
al CFP « Zavatta »: Paolo T. 
e compagni 2.500. 
Contributi individuali: 

Fabio e M.G. - Perugia 
6.500. . 

Totale 462.230 totale pre
cedente 5.595.825, totale ge
nerale 6.058.055. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

TORINO - DISOCCUPATI 
Mercoledì ore 21 in sede, 

riunione sulla disoccupazio. 
ne giovanile. Devono parte. 
cipare un compagno per 
sezione e tutti i compagni 
disoccupati. 

TORINO - ATTIVO GE
NERALE 
Venerdì 19 attivo genera· 

le dei militanti. Odg: movi
mento, elezioni, nostri com
piti. 

LECCE - ATTIVO 
Giovedì ore 16,30 Sezione 

Città fil preparazione del 
Congresso attivo aperto su 
Aumento dei prezzi, auto· 
riduzione e lotte nel socia
le. 

PAVIA - ATTIVO 
Mercoledì 17 'ore 21 in 

via Indipendenza 42 attivo 
di tutti i militanti. Odg: 
« Relazione sul C.N. la mili
tanza, la situazione politi
ca ". 

MANTOVA 
TOBRE 

CIRCOLI OT· 

Prosegue questa sera 
presso la sala Aldegatti al
le ore 21, il ciclo di incon
tri sulla «questione fem
minile" con la conferenza 
di Bolda Fortunati. 

Stasera: « Aborto e con
sultori ". 

MESSINA: ATTIVO 
Mercoledì, alle 

via Grattoni 30. 

MILANO 

ore 16, 

Mercoledì 17 ore 16,30, in 
via De Cristoforis n. 5 (se
de). Coordinamento lavora
tori della scuola della 
Lombardia. O.d.g.: scaden
za contrattuale. 

martedì 16 marzo 1976 -
IMPARARE E' BEllO, PERCHE' E' BEllO lOTTARE: 

Storie d'autogestione 
La scuola è occupata: nella mag

gior parte degli istituti italiani lo 
sconvolgimento è grande, gli studen
ti sono anche un po' emozionati, mol
ti insegnanti sono a dir poco scon
volti. In altre scuole - e magari è 
la terza volta che c'è l'autogestione 
- ci si preoccupa di meno. Una cosa 
è certa; le tradizionali strutture del 
« control1lo" sugli studenti vengono 
abbattute, sia pure temporaneamen
te; i programmi, le materie, i regi
stri e persino le classi vengono abo
liti. " primo momento di rottura ge
nerale, che dà forza alle classi più 
deboli, è l'assemblea d'istituto, che 
si tiene magari dopo un corteo in
terno. L'assemblea è mo~o affolla
ta , tutti sono soddisfatti di quanto 
accade e si iscrivono con entusia
smo ai vari « collettivi» di discussio
ne e ai «gruppi di lavoro». 

Nell'ultimo anno i collettivi più se
guiti sono stati immancabilmente 
quelli sulla musica, sulla droga, sui 
giovani, sulla sesualità, sul femmi
nismo. Argomenti come « il trenten
naie della Resistenza" hanno di so
lito avuto un successo di gran lunga 
minore . Negli ultimi mesi giovani , 
sessualità e femminismo hanno te
nuto banco. 

Insomma la volontà di massa è ri
volta a scegliere innanzitutto ciò di 
ctJi a S'cuoia non si parla, afferman
do anche in questo la tendenza a 
sconvol 'gere le rigide strutture scola
stiche. Nelle autogestioni si invitano 
anche gli studenti delle altre scuole 
o , come è successo nelle occupazio
ni di dicembre a Torino, i giovani 
proletari del quartiere, apprendisti, 
occupati o disoccupati. Insomma nes
suno si chiude nella scuola per qual
che giorno per giocare a carte o per 
fare una serie interminabile di riu
nioni; quando ciò avviene le occu
pazioni vengono diSertate e il col
lettivo rimane solo a meditare su i 
suoi errori. -La maggioranza degli stu
denti partecipa con entusiasmo alle 

. occupazioni, invece che andare altro
ve, perché vede in esse la possibi
lità di conquistarsi, a partire .dalla di
stru.zione degli schemi e delle riçji
dità, una più ampi'a autonomia, che la 
famiglia, la scuola, la società gli han
no sempre negato. Per questo la ten
denza non è quella di « studiare" una 
storia «alternativa" e così via, ri
manendo comunque oggetti nel pro
cesso di apprendimento, quanto quel
la di trasfomarsi in soggetti attivi 
che, dallo sconvolgimento dellascuo
la e dell'ideologia borghese, trag
gono la forza materiale per costrui
re e imporre una nuova visione del 
mondo. Naturalmente questo proces
so ha le sue contraddizioni, anche · 
acute; è , però sicuro che quanto più 
le «autogestioni" sanno attaccare, 
assieme alla scuola borghese an·èhe 
il resto del mondo, tanto più la par
tecipazione di massa c"è, è ~ivàce e 
creativa. " 

Spesso l'occupazione pa.te in quar
ta. ma qualche giorno dopo il moto
re si imballa: quasi sempre è cOlpa 

dell'autista. Succede che le avanguar. 
die studentesche hanno proposto Una 
gestione della lotta limitata, che nOn 
ha la capacità di aggredire tutte le 
contraddizioni (compresa la famiglia 
il «personale », ecc.), oppure hann~ 
tatto della « settimana di autogestio
ne" una specie di fuga dalla realtà 
in cui magari si discute di musica' 
ma non ci si scontra con i mecc~ 
nismi della selezione e della repres. 
sione nella scuola. Perciò è essen
ziale la «fiscalizzazione ", cioè im
porre che le attività svolte vengano 
riconosciute e valutate. Va quindi ClJ. 

rata la partecipazione degli insegnan
ti democratici. Con il voto al « lavoro 
di gruppo", ' col programma stravol· 
'to, e magari con l'esame senza com
missione esterna, si spuntano i prin
cipali strumenti selettivi. 

Ci sono presidi e insegnanti reazio
nari che lasciano «sfogare" i loro 
studenti per poi aspettarl i al varco 
degli scrutini e punirli duramente. 
Anche quest'anno è successo qual· 
cosa del genere. Non solo, ma la rea. 
zione fa oggi la sua politica a scuo. 
la anche tra le masse (che non è iden· I 
tificabile con quella dei fascisti): -l' 
occupazione, la lotta non risolvono i 
tuoi problemi; due, tre giorni e tutto 
torna come prima, vieni invece con 

. noi ". ed ecco ·che spunta fuori " Co· 
munione e liberazione ", che arriva a 
contrapporre una falsa «umanità, 
alla pretesa « disumanità" delle as· 
semblee caotiche, della politica ano 
cora una volta espropriata agli stu· 
denti. Con questa pratica, organizza
zione come C.L. sono riuscite a svio 
lupparsi proprio a partire dalle sedi 
« storiche" del movimento degli stu· 
denti. Nelle occupazioni, nelle auto· 
gestioni c"è però qualcosa di nuovo, 
che si afferma còme tendenza gene
rale un po' dappertutto: la lotta nel· 
la scuola non è più centro di aggre· 
gazione. che esiste solo in opposizio· 
ne al professore reazionario, o alla 
politica democristiana di taglio della 
spesa pubblica; le scuole, spesso gli 
stessi edifrci scolastici, vengono usa· 
ti dagli studenti, e ora anche dai 
giovani proletari non scolarizzato, per 
ritrovarsi, per organizzare la loro 
opposizione complessiva alla borghe· 
sia. Le scuole, e non solo esse, di· 
ventano le sedi in cui cresce e si ' 
organizza un movimento, strettamen· 
te collegato alla lotta operaia, che 
e.sprime in maniera sempre più radi· 
cale il bisogno e la lotta per il co· 
munismo dei giovani. E' interesse di 
questo movimento che la scuola non 
sia più quel luogo dove comunque 
passa l'ideologia borghese, con ore 
di chiacchiere a vanvera, invece che 
col latino; un luogo dominato dal fa i· 
so dilemma che i revisionisti vor· 
rebbero imporre: « lo studio o è noio. 
so, o non è >l. Imparare è bello, per· 
ché è bello lottare, riprendersi quan· 
to ci viene tolto_ Questo deve esse· 
re affermato e dimostrato ovunque, 
Nelle occupazioni, nelle autogestioni, 
nelle feste nasce e va avanti l'onda 
lunga di questa tendenza che mostra 
di saper andare lontano. 

SONO GIA' MOLTE lE SCUOLE OCCUPATE FIN DALLA 
SETTIMANA SCORSA 

Riparte in molte scuole 
l'offensiva studentesca 

In molte scuole italiane l'iniziativa degli studenti 
è partita fin dai giorni scorsi, in particolare contro 
la selezione, per il controllo degli scrutini, che in 
alcune scuole sono ancora bloccati dagli studenti. 

aila facoltà di Lettere si 
terrà un dibattito con Mar· 
co Lombardo Radice coo· 
tro le droghe pesanti, mero 
coledì assemblea con-lMaU' 
ro Rostagno al cinema 
Astra e giovedì spettaCOlo 
del gruppo « Living Uto
pia » di Pino Masi. A par· 
tire dalle iniziative in coro 
so nelle varie scuole si st~ 
studiando la possibilità. dI 
fare una festa cittadIna 
nei prossimi giorni. 

La settimana si è chiusa con parecchie scuole occu· 
pate e altre in autogestione; da ieri saranno mol
tissime e il loro numero aumenterà nei giorni seguenti. 

TORINO, 13 - A partire 
da lunedì 8, è stata messa 
in pratica, al liceo scientifi
co di Rivoli, la proposta di 
alcuni professori di bloc
care le lezioni per due ore 
al giorno (dalle 9 alle 11) 
per parlare di problemi che 
di solito non vengono toc
cati nella scuola. La propo
sta degli insegnanti riguar
dava la didattica e la spe
rimentazione, riallaccian
dosi ad altri problemi come 
la condizione ~ovanile, la 
occupazione, la condizione 
della donna, ecc. 

Gli studenti si sono ap
propriati di queste ore uti
Iizzandole autonomamente 
e dal basso, senza alcun 
controllo, e sviluppando al
tri argomenti qual.i: il tem
po libero, la musica e ['uti
lizzo delle strutture scola
stiche. 

Ieri mattina è stata fatta 
un'assemblea per tirare le 
somme di questa settima
na di lotta e per decidere 
il programma da svolgere 
nei prossimi giorni. 

Si è deciso che la 'pros
sima settimana, a partire 
da lunedì 15, sarà caratte
rizzata da · una autogestio
ne a tempo pieno della 
scuola, allo scopo di ribal
tare il ruolo subalterno de
gli studenti all'interno del
l'i.stituzione scuola e per 
incidere sui meccanismi di 

selezione, quali il voto e 
le lezioni tradizionali. L'at
teggiamento di alcuni com
pagni della F.G.C.L che 
non volevano proseguire 
con questa forma di lot
ta nella prossima settima
na (la loro proposta era 
passata in un solo collet
tivo) è stato battuto dalla 
maggioranza dell'assem
blea. 

PADOVA, l3 - Fino ad 
oggi sono 4 le scuole oc
cupate: in particolare gli 
studenti rifiutano le pagel
le, piene di insufficienze. 
La FGCI, che per l'occa
sione si è alleata ai setto
ri piil reazionari degl i stu: 
denti come C.L. e alla de
stra degli insegnanti, è sta
ta battuta in molte assem
blee. Da lunedì le scuole in 
autogestione saranno 9; 
nel pomeriggio di lunedì 

MONF ALCÒNE (Trieste) 
l i. - Contro una caterva 
di sette e sei in condotta, 
che ha colpito le avanguar· 
die della scuola, il LICeO 
Scientifico di Monfalcone 
è stato occupato. Dopa u~a 
combattuta assemblea, ~ 
maggioranza ha votato 'ia 
questa forma di lotta . . 
scuola è ora .in autogest\~ 
ne. Gli obiettivi soOO ta 
come minimo in condot 
e il rifacimento degli scru' 
tini. E' una lotta importan° 
te, dicono i compagn,i, clt~ 
dimostra che non eSls ton'l 
zone «deboli », perché t~ 
movimento sa essere for 
dappertutto. 

-----------------------------------------------' 
Sicilia - Attivo regionale 

Venerdì 19 marzo a Palermo alla sala Papa, 
via Cusmano; l'attivo conclude il dibattito sull~ 
elezioni. Partecipano il compagno Adriano' sofd: e compagni emigrati avanguardie nelle gran, 
fabbriche del nord, Ogni sede organizzi la psr 
tecipazione dei militanti. simpatizzanti, avangusr: 
die operaie e proletarie_ I manifesti per la cOfl 
vocazione si ritirano nelle sedi di Catania e 
Palermo. Inizio alle ore 10_ 
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La 
di 

situazione 
Sesto San 

nelle fabbriche 
Giovanni (1) 

,Breda · 
T ermomeccanica: 
tante lotte di reparto 
. per i soldi e sui livelli 
Sugli obiettivi della riduzione d'orario, de'l blocco degli 
str~ordinari, della nazionalizzazione, aumenta la credibi
lità della linea rivoluzionaria 

Breda Termomeccanica. 
Si è tenuta la scorsa set
timana un'assemblea indet
ta dal siI\dacato su pres
sione del PCI; all 'ordine del 
giorno c'erano: il documen
to FLM che il PCI criticava 
perché ci voleva dentro gli 
scaglionamenti, e il com
portamento unitario nel
le manifestazioni, cioè i fi
schi a Storti, il PCI vole
va far passare un attac
co contro Lotta Continua. 

tutta la fabbrica, quale la 
lotta per il r innovo del 
premio scaduto da quattro 
mesi e la perequazione sa
lariale dei minimi di livel
lo che sono - ancora dif· 
ferenziati. 

La correttezza dell'inter
vento ha determinato un 
salto in avanti di tutta la 
organizzazione operaia. Ih· 
fatti oggi tutta la sinistra 
di fabbrica, fatta di de
legati e operai (da non 
confondere assolutamente 
con quella sindacale che 
non esiste), si è di nuovo 
messa insieme, come e più 
d~ tre anni fa, sui temi del
la lotta per il salario, con
tro l'aumento dei prezzi, 
per la nazionalizzazione. Su 
que9ti temi vive quotidia
namente, dentro la fabbri
ca uno scontro contro i 
revisionisti e il sindacato 
che spinge un numero 
sempre maggiore di com
pagni a rivolgersi a noi, 
si prefigura un'organizza
zione di operai e di dele
gati radicata reparto per 
repa·rto in grado di coin
volgere tutta la fabbrica 
e in ·chiara contrapposizio
ne con l'organizzazione sin
dacale dei delegati, il CdF. 
C'è da tener presente che 
alla Breda il CdF è parti
colarmente sputtanato, 
molti delegati si sono ven· 
duti alla direzione, otte
nendo soldi, livelli e ogni 
tipo di privilegi, compre
so quello di farsi promuo
vere capo. 

Per tutti vale l'esempio 
di un delegato del PCI 
del reparto nucleare. 

battono da anni gru ope
rai, nonostante che CdF 
e sindacato, con alla te
sta il noto Pizzinato, si sia
no battuti stranamente per 
farla passare, ed elimine
rebbe ben 800 posti di la
voro in quattro anni. 

E' nàturale che con un 
CdF e un sindacato di que
sto tipo cresca negli ope
rai l'esigenza di un'alterna
triva di linea politica e di 
organizzazione_ 

Un importante banco di 
prova su cui verificare que
sta domanda è l'atteggia· 
mento operaio rispetto al
l'approvazione del contrat
to. I compagni della Ter
momeccanica lavorano per 
un pronuncia mento di tut
te le assemblee contro la 
firma di un accordo che 
già così è troppo basso, 
quando in una scorsa as
semblea un nostro compa
gno ha parlato di un 
«contratto in perdita» c'è 
stata una ovazione operaia 
a nostro farvore. 

Il problemfl. per questa 
fase, per i compagni della 
Termomeccanica, sono gli 
sbocchi da dare a tutta 
questa enorme rabbia ape. 
raia contro il sindacato 
e cioè come concretizzare 
in lotta l'eventuale rifiuto 
della firma dal contratto 
che, indipendentemente da 
come andranno le assem
blee, è stato già sanziona
to dagli operai. 

Esiste un unico sbocco 
e cioè dire e poi praticare 
concretamente la parola 
d'ordine: la lotta continua, 
e continua - ancora per il 
salario e l'occupazione col
legandosi a obiettivi come 
quelli del rinnovo del pre
m:io di produzione, la pere· 
quazione dei minimi sala· 
riali, il blocco degli straor
dinari , no alla chiusura del
l'Italtrafo, le nuove as
sunzioni devono essere tra 

giovani disoccupati-

• 

• 
I 

Liberati 
21 disoccupati 

di Catania 
Adesso basta con le clientele, imporre la lista di lotta!' 

CATANIA. 15 - Sabato pomeriggio, 'dopo .essere staN interro
gati in m_odo . forma-Ie 'dal giudice, ·i 1'9 disO'col.lpati e due sindacaH
sti arrestati alla stazione di Catania dopo 'Una notte di occupa
zione, sono stati l'iberati. Grande entusiasmo davanti al carcere da 
parte dei compagni che attendevano, una gra,nde determinaz'ione a 
cqntinuare la ,lotta da parte dei disoccupati. La stampa 'locale inneg
giava a:1 buon cuore del sindaco Magrì (tlemocristiano) che era in
tervenuto p res's o le a-utor'ità pe·r ottenere ,la ·S'carcerazione dei com· 
pagn'i. In realtà dopo lo soiapero degl·i s1!l1d-errt'i i sinda'cati non 
avrebbero potuto sotì'rarsi a:lla dichiarazione del'lo sciopero, mentre 
i disoccupati erano decisi a bloccare io! collocamento se ·i campagni 
non fossero usciti -subito. Le stesse segrete·l'i·e _ regionali de'i sin'da
cati avevano dovuto prendere pOsIzione e inviare a Catarria dei 
loro rappresentanti. La DC catanese cerca ora di apparire come 
la vera protettrice de'i disoccupati, 'speculando tra faltro sul·la stru
mentale partec·ipazione alla lotta di a'icul'li 's'cagnozz,i deilla C'ISL di 
Scalia. Le manovre ,in questo sens·o non sano finite. Domani ci 
sarà la chiçlmata per i primi cento posti otte n u1>i' al comune. Mentre 
i compagn.i disO'ccupati s·i stanno organizzando :per imporre ohe i po
sti vadano ai disocoupati che hanno fatto la lotta, ,la DC e la 
CISL sperano invece di ricos·truirela 'loro 'clientela, manovrando, 
come sempre hanno fatto in periodo la pre elettorale, 'le assunzioni 
temporanee ·al 'Comune. ,Giovedì pO'i ci &aral'lno _ le chiamate per le 
diltte: è importante che i disoccupati 'rll'escano a controllare che 
non passi ; una manovra di divi·sione, tra 'coloro che entrando al 
comune saranno fagocitati dalle manovre del sinda'co e del'la C!SL. 
e coloro che andranno a lavorar~ nei can'tieri. 

QuesN posti ·di lavoro ancora precari ottenuti con la lotta, non 
devono- dividere -'i disoccupati , e 'la lotta deve_ conÌ'ÌflUare fino fl 

quando non Ci sarà joJ p'osto di 'lavoro ' stabNe e sicu·ro_ In partico
lare il lavoro al comune deve essere garantito fino a quando tutti 
non saranno aSisunti 'nei cantier,i. Domani a:1 colilocamento ·i disoccu
pati dovranno imporre la loro ,lista di lotta e spiegare il signifi
cato di questo a tutti 'i disacoupaci che 'ci saranno. 

LonA CONTINUA - 3 

IGNIS di Napoli: 
licenziate per assenteismo 

due avanguardie 
- La risposta operaia non si farà attendere: sarà molto 

dura per i padroni e deludente per i « nuovi bonzi sin
dacali » 

NAPOLI, 15 - Il padro
ne multinazionale colpisce 
ancora. Due operai della 
Ire-Ignis di via Argine sa
ne stati licenzia~i in ques1i 
giorni. La motiva'Zione è la 
solita: non 'servono più al
l'azienda per jl loro com
portamento assenteista e 
di disaffezione al lavoro. 
Al padrone non in teressa 
la causa dell'assenteismo, 
ma l'assenteismo in sé, non 
interessa se l'assenteismo 
sia giustificato o meno dal 
referto del _medico di con
trollo, ma il fatto che gli 
operai non sono presen ti 
al lavoro. Con questo at
teggiamento il padrone 
tenta di andare ben oltre 
il fatto circoscritto del 'Ii
cenziamento, perché sa be
ne che, se il licenziamento 
sarà impugnato per via le
gale (cosa che è stata fa1-
tal, dovrà rimangiarselo; 
con qut'sto al'teggiamento 
il padrone tenta di colpire 
l'intera maestranza per ri
condurla al lavoro, per 
renderla daci de al prop.rio 
comando e ai propri pia
ni. In più tenta di rigua
dagnare quanto ha perdu
to in ques ti anni di lotta 
in termini di potere ope
raio che gli si è accre
sciuto contro, di rigidità 
operaia che gli blocca j 
suoi piani di ristrutturazio
ne e di un più intenso e 
scientifico sfruttamento. In 
questo senso il licenzia
mento ha un carattere po
litico tra i più odiosi e 
non può passare. 

Del resto il padrone ha 
scdto bene: ha licenziato 
due operai di cui uno - il 
compagno Luigi Costaglio
la - avanguardia da sem· 
pre delle " atte aUa Ignis, 
con undici anni di perma
nenza in fabbrica, eletto 
nel comitato di lotta nel 
'70 con una votazione qua
si plebiscitaria, -da sempre 
punta avanzata dell'offen
siva operaia contw il po
tere padronale. 

Per il momento il licen
ziamelÙo è passato Sf'nza 
un'adeguata risposta ope-
l'aia al ricatto del padro
ne. Ha contribuito a ciò 
ìn primo luogo l'atteggia
mento del sindacato che 
non ha registrato alcuna 
reazione all'atto terroristi
co di parte padronale, an
zi vi ha colto l 'occasione 
per rilanciare la sua linea 
della produttività e della 
efficienza. In secondo luogo 
perché la parola non è 
passata ancora agli operai 
in quanto il sindacato ha 
evitato con ogni cura di 

affrontarli in un'assemblea 
per porre alla loro atten
zione e alla loro decisione 
la giusta risposta da dare 
all'azienda. Di niù; il con
siglio di fabbrica, ohe si è 
incontrato in questi giorni 
con quest'ultima, ha pre
ferito parlare di argomen
ti meno scottanti per man
tenere aperto un dialo- . 
go « civile e perbene» con 
la direzione. 

Forse il "compromesso 
storico» ha fatto .più .passi 
avanti a questo livello che 
in quello istituzionale, nel: 
la misura in cui viene tra
dotto nelle fabbriche nella 
più servile subol-dinazione 
alle esjgenze del capitale. 
Eppure i termm'i della 
questione sono chiari: o 
vince l'autonomia e il po
tere operaio affermatosi in 
questi anni di lotte dure 
o si dà mano libera al pa
drone scontando una scon
fitta operaia da cui diffi· 
cile sarà uscirne in tempi 
brevi. Ciò nonostante sem
bra che questa seconda so
luzione prevalga nell'atteg
giamento del nuovo qua
dro sindacale costituitosi 
all'lgnis. La cosa peraltro 
non meraviglia se si peno 
sa che si tratta di Wl nuo
vo personale poli tico-sin
dacale strettamente legato 
al PCI, che è emerso più in 
virtù di questi rapporti 
che per la pa:rteoipazione 
alle lotte operaie cui, an
zi, ne è sta10 sempre il lu
micino di coda. Forse per 
questo è il più intransi
gente alla linea collabora
zionista di rilancio della 
produttività e il più legato 

alle esigenze padronali che 
non a quelle della clas~e 
operaia. 

Come l'operaio difen
da la propria salute, come 
si difenda dalla nocività, 
come si difenda dai ritmi 
infernaJj della catena di 
montaggio sono problemi 
di nessuna rilevanza per i 
n.uovi bonzi sindacali ri
spetto all'imperativo del 
rilancio della produzione 
capital'istica e al tentativo 
(loro tanto caro ma illu
sorio), di far uscire il pae
se dal tunnel della crisi. 

Collaborare, lavorare, pro
durre: ecco le parole d'or
dine che oggi il sindacato 
pretende debbano essere 
inserite nel cervello ope
raio., Di qui la trasforma
:ciane del delegato in sor· 
vegliaPlte della produzione; 
del medico fiscale in guar
diano dello sfruttamento; 
dell'a direzione aziendale 
in tribunale speciale con 
d1ritto di emettere senten
ze median te l'i to somma
rio. 

Ora la- 'risposta operaia, 
indipendentemente da loro. 
non si farà a.ttendere e 
sa-rà, come sempre, una 
risposta molto dura per i 
padronj e altrettanto de
ludente per i suoi servi 
scioC0hi. L'obiettivo in que· 
sta fase è chiaro nella 
mente operaia: colpire il 
comando, la gerarchia e 
tutti gli strumenui di con
dizionamento e di ingab
biamento della lotta ape· 
raia; andare decisamente 
verso un nuovo ciclo vino 
cente di lotte operaie. 

Alcuni operai della] gnis .... 1 . CONTRO- J -
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CLASSe 

I! risultato è stato esat
tamente l'opposto, alcuni 
delegati hanno presentato 
una mozione contro gli 
scaglionamenti. e contro- il 
programma economico del 
governo Moro che è pas
sata all'unanimità; tutti 
quelli che provavano a 
,arIare di scaglionamenti 
sono stati sonoramente fi
schiati, quanto poi a Lot
ta Continua l'oratore ci ha 
indicato come « un'orga. 
nizzazione antiunitar~a per. 
r.hé non accetta la demo
crazia sindacale infatti ha 

(fischiato il compagno Star· 
ti", è partita una marea 
di fischi e urla che lo ha 
zittito e lo ha sconsigliato 
a insistere troppo su que
sto tasto. I delegati del 
PCI hanno provato a con
trapporre alla mozione 
contro gli scaglionamenti 
il discorso della lotta per 
la occupazione, anche qui 
i compagni di Lotta Con
tinua hanno saputo con
trapporre una linea poli
'tica precisa su cui da me
si danno battaglia poli Di
ca nella fabbrica e cioè che 
roccupazione si difende 
veramente se si impegna 
tutto il movimento operaio 
nella lotta per la naziona
lizzazione di tutte le mul
tinamonali , il blocco dei li
cenziamenti, la riduzione 
d'orario e il blocco gene
rale 'di tu tti gli straQrdina
ri. Sono parole d'ordine 
su cui per mesi si è co
struito !'intervento di Lot
ta Continua e su cui la 
nostra credibilità è aumen
tata nella fabbrica e lo 
vediamo quando nelle as
semblee di reparto e an
che in quelle generali un 
numero sempre maggiore 
di operai afferma: « lo non 
Sono di Lotta Continua, pe
rò su queste cose sono 
d'accordo " . 

In questo reparto_ si la
vora dentro enormi cal
daie, e si salda tu tto all'in
terno, un lavoro estrema· 
mente nocivo per cui gli 
operai avevano -ottenuto di 
lavorare un 'ora si e un'ora 
no, quindi quattro ore di 
lavoro e q!J.attro di pau
-sa. Il delegato del PCI 
invece ha avuto una bril· 
lante ,idea: con la scusa 
di eliminare la nocività ha 
proposto di mettere una 
pellicola di amian to den· 
tro la caldaia e di lavora- . 
re due ore in p iù, inve
ce di quattro ore gli ope
rai adesso lavorano sei 
ore con solo due ore di 
riposo. La nocività natural
mente è rimasta quasi in
variata. Il delegato è sta
to subito .promosso pro
gettista e gli operai han
no scioperato per cacciar
lo via, ma ancora non ci 
sono riusciti, così adesso 
il PCI è favorevole a im
mettere la quarta squadra 
in questo reparto. 

IL DIBATTITO DEGLI OPERAI DI LOTTA CONTINUA SULLA SITUAZION'E DELLE PICCOLE FABBRICHE 

I compagni della Termo
meccanica ri tengono che 
anche se non ci fosse il 
Contratto nazionale, la 
fabbrica sarebbe egual
mente in lotta, tante sono 
le lotte çhe si stanno pre
parando nei reparti, tutte 
Vertenze sUJi li velli e sui 
soldi. Anche su questi pro
blemi è stato necessa-rio 
per il nostro nucleo essere 
i'.l ogni momento punto di 
nferimento e di stimolo 
alla discussione per inqua
drare ogni esigenza parti
colare di reparto .e di li· _ 
nea ·in una prospettiva più 
generale che riguardasse 

COORDINAMENTO NA· 
ZIONALE DELLE COM· 
PAGNE DELL'UNIVER· 
SITA' 
Domenica 21 marzo a 

~i1ano via De Cristoforis, 
~ - ore 9,30. 

A questi brillanti esem
pi di collaborazione repar
to per reparto si somma 
una posizione generale del
le cellule del partito co
munista in fabbrica, che 
lascia intendere di essere 
favorevole alla chiusura 
dell'Italtrafo ·di Milano e 
al' trasferimento degli ope
rai alla Breda Termomec
carnca, così che gli operai 
'dell 'Italtrafo per i pros
simi quattro anni dovreb· 
bero riempire il turn·over 
della Breda. Questo com· 
porterebbe la messa in 
turno di ·tutta la Termo· 
meccanica, contro cui si 

NONOSTANTE LA NEVE CORTEO SA~ 
BATO A TORINO CONTRO I PREZZI, IL 
GOVERNO MORO, PER LE 50.000 LIRE 

Indetto da Lotta Continua e IV Inter
nazionale: vi hanno partecipato 3.000 
COmpagni 

TORINO, 15 - Sabato 
porneriggio a Torino c'era 
a neve, la pioggia, il ge

lo: nonostante questo un 
Corteo di -tremila com
pag~i è u g u a l m e n t e 
partito da piazza Crispi, 
cOhrnpatto e combattivo piÙ: 
c e rnai. 

. In testa c'erano i corda-
01. degli operai con lo stri
~clone «imponiamo con la 
orza operaia il ribasso dei 
Pr~zz~ ». Seguivano gli stri
SCIOTI! degli organisml di 
~assa , i comitati di lotta' 
er la casa il comitato di

sOCcupati dell' Avogadro se
~al~; lo striscione "adesso 
decido io" con i cordoni 

elle donne, lo striscione di 

Lotta Continua con le se
zioni. 

Con forza si sentiva gri
dare da tutto il corteo slo
gan contro l'aumento dei 
prezzi. del pane della pa
sta, della benzina ecc.; ed 
ancora slogan contro i li
cenziamenti, la disoccupa· 
zione, per la riduzione del
l'orario a 35 ore e le 50.000 
lire. A Porta Palazzo il cor
teo è passato fra due ali 
di proletari che applaudiva. 
no ,alzando i pugni, sotto
lineando la riusci ta della 
manifestazione. La manife· 
stazione si è conclusa con 
il comizio del compagno 
Francesco Platania in piaz
za Arbarello. 

MA'RCHE: forte spinta operaia alla mobilitazione e all'unificazione 
La piattaforma della lega di Castelf~dardo e del comitato di Macerata: 
le discriminazioni salariali e normative, abolizione dell'app~endistato 

apertura del contratto per l'artigianato, ,superamento ·di tutte 

Nelle Marche, la regione 
del compromesso storico, 
dove la dispersione pro
duttiva e la polverizzazio
ne del tessuto industriale 
sono stati per anni piani
ficate, la forte presenza di 
proletariato marginale va 
diventando, in maniera e
splosiva, contraddizione, e 
non solo per i padroni e 
la DC, ma per le stesse 
organizzazioni sindacali e 
revisioniste. Queste ulti. 
me, U PCI in testa, hanno 

. sempre sostenuto l'espan
sione dell'azienda periferi- _ 
ca e artigianale, in nome 
di una strategia volta piut
tosto a ricercare un'allean
za in direzione dei cosid
detti ceti m·edi ttra i qua
li ovviamente sono anche i 
pkcoli padroni che so
pravvivono mediante lo 
sfruttamento della forza 
lavoro marginale), che a 
operare ,ncretamente per 
una rìcomposizione e unifi
cazione del proletariato. 

Alla piccolissima azienda 
nei settori del legno, del
la maglieria e confezione, 
della calzatura, era stato 
affidato un ruolo non solo 
di supersfrutttamento della 
classe operaia e di estra
zione di superprofitto sen
za che fossero fatti inve
stimenti, ma anche di sta
bilizzazione e di valvola 
dell'esodo dalle campagne 
e della mobilità operaia. 
L'artigianato inoltre è og
gi in una misura quasi 
totale, decentramento. L' 
autonomia dell'i m p re s a 
non c'è più , né a livello 
commerciale né a livello 
produttivo; in questo « pia
no" si era costruita la 
clientela democristiana ed 
il consenso al partito che 
c o n c e d e v a facilitazioni, 
aree, accesso al credito ed 
alla Cassa del Mezzogior
no oltre che mediazione 

politica tramite leggi regio
nali e locali attraverso ap
punto gli en ti locali. 

In questo tessuto a par
tire dal 15 giugno si è a
perta invece una tensione 
alla mobilitazioné e alla 
unificazione, che dall'inizio 
di -quest'anno non poche 
volte ha dato sbocchi a 
momenti di lotta anche 
dura, che secondo noi non 
sono destinati a restare e
pisodi, al contrario queste 
lotte (che halnno trovato 
riferimffi1to parziale nella 
piattaforma FLM, nel pun
to per l'estensione dci di
ri tti sindacali alle azien
de sotto i 15 addetti) pos
sono sedimentare anche 
organizzazione autonoma 
con contenuti di potere,- a 
patto che con essa si mi. 
suri la nostra iniziativa e 
la capacità di farne un 
punto di battaglia politi
ca all'interno della classe 
oparaia stessa e nei con
fronti non solo delle con
troparti padronali, ma 
delle istituzioni locali e 
delle strategie sindacali e 
revisionis te. 

Sulla situazione nelle 
piccolissime aziende si è 
tenuta la riunione ad An
cona alla quale hanno par
tecipato compagni operai 
di Lotta Continua di alcu
ne sezioni marchigiane, ne 
riportiamo alcune battute. 

RENZO, operaio meta l· 
meccanico di Senigallia: 
« Tutta la nostra zona è 
costituita da piccole e pic
colissime aziende metal· 
meccaniche e del legno; il 
sindacato è presente anche 
con i delegati in quelle al 
di sopra di 15 operai. Il 
contratto- dei metalmecca
nici quest'anno è stato un 
po' scadente ed il sinda
cato ha scoraggiato la mo
bilitazione con scioperi va
canza nelle ultime ore_ AI-

l'inizio noi avevamo dato 
l'indicazione di fare assem
blea anche con quelle dell' 
artigianato. ma gli operai 
·più organizzati non sono 
riusciti a prendere in ma
nD l'iniziativa. invece c'è 
una grossissima volontà di 
fare applicare i minimi 
contratuali da parte di 
operai e apprendisti ar
t~giani. Credo che la pos
sibilità di organizzare 
queste aziende dipenda tut
ta dalla nostra iniziativa e 
dagli obiettivi sul salario, 
sull'applicaozione dei diritti 
dei lavoratori, e l'abolizio
ne dell'~prendistato. Cioè 
noi a fine marzo, quando 
scade il contratto per l'ar
tigianato (la cui bozza è 
stata definita a Modena ma 
ehe nesstl,Ilo conosce) dob
biamo indire gli scioperi 
che nessuno ha mai in
detto. Il sindacato il) que
sta situazione privilegia i 
datori d i lavoro, dice che 
non ci si può mobilitare 
assieme all'industria per
ché vorrebbe dire allarga
re il fronte padronale. Noi 
invece sappiamo bene che 
fare il contratto insieme 
avrebbe significato allarga
re di molto il fronte ope
raio ». 

Compagno di Camerano 
(zona sud Ancona): « Se è 
vero che assistiamo a que
sta tendenza alla organiz
zazione nelle piccole indu
strie, l'aspetto principale è 
la richiesta di salario so· 
prattutto nelle aziende più 
piccole. E: -vero che quel
lo che manca è la libertà 
di lottare, ma costruire 
una piattaforma può unire 
le lotte che già ci sono e 
conquistare la forza ne
cessarÌa. Rispetto al sala
rio, per noi non SIgnIfica 
puntare alle 50.000 lire e 
basta, ma partire subito 
per l'applicazione dei con-

tratti. Per la riduzione del
l'orario la questione è quel
la dello straordinario; spes
so si lavora tredici ore 
con turni di quattro .per
sone notte e giorno. L'al
tra' grosso problema è la 
mobilità sul territorio che 
avviene con l'avallo del 
collocamento ,,_ 

FRANCI, operaio di S. 
Benedetto: « E' necessario 
che all'interno della lotta 
contrattuale facciamo cre
scere piattaforme e punti 
precisi: 1) va superato una 
volta per tutte il concet
to deLL'artigianato indipen
dente, poiché oggi non esi: 
ste se non nella forma di 
decentramento, con profitti 
altissimi legati al ruolo di 
produzione; 2) un altro 
problema che ci troviamo 
di fronte è quello delle di
visioni interne alla classe 
operaia di questi settori, 
che passano principalmen
te attraverso la funzione 
repressiva della famiglia, 
(giovani e anziani , aziende 
familiari), e la divisione 
di ruoli all'interno della fa
miglia per quello che ri
guarda gli apprendisti. E ' 
chiaro che su questo terre
no bisoe:na trovare il modo 
d i i n tenren i re, di rOlJTlpere; 
3) il problema del posto di 
lavoro e centrale. La strut
tura di queste fabbriche è 
tale che esse possono es
sere smantellate in pochis· 
simo tempo. Molto spesso 
gli stessi· locati sono in af· 
fitto. I capitali investiti 
non sono molti e questa 
possibilità viene fatta pe
sare enormemente sui pro
letari. Diventano allora 
centraJj due cose: il coor
dinamento delle piccole 
aziende e i comitati dei 
disoccupati rispetto anche 
ai precari e agli stagionali ". 

FOFO operaio di Castelfi
dardo: «Alla Ghergo è sta-

ta Lotta Continua che ha 
indetto lo sciopero quando 
il padrone ha licenziato un 
apprendista. Il sindacato a
veva detto che non c'era 
speranza ed invece il com
pagno licenziato è stato 
riassunto. 

A partire da questa vitto
ria abbiamo deciso di met
tere in piedi una lega di 
operai di piccole industrie 
che ha al centro gli obiet
tivi del sa lario, dello 

. straordinario e della noci
vità » . 

MASSIMO operaio della 
Ghergo: «Vorrei aggiunge
re che a queste piccolissi
me aziende è legato anche 
lo sfruttamento dei lavo
ranti a domicilio molto va
sto e con punte di noci
vità altissime. Volontà di 
lotta ce n'è molta, però gli 
operai non si sentono ap· 
poggiati da nessuno ed iso· 
la ti dal resto delle fabbri
che anche artigiane_ Per 
questo la lega, anche se 
per ora ci sono rappresen
tate quattro piccole azien
de su 500, è la cosa miglio
re da fare ». 

SILVANO operaio di Ma
cerata: « Cinque anni fa a 
Macerata c'era un comita
to di lotta per l'abolizione 
dell'apprendistato. 

Oggi a partire dal con
tratto dei metalmeccanici 
è stato possibile riprende
re quell'esperienza ed ab
biamo aggregato attorno ad 
una piattaforma comples
siva non solo apprendisti, 
ma anche operai, facendo 
un nuovo comitato intera
ziendale. 

In questo mese ci sono 
dec ine di piccolissime a
ziende che cominciano a 
101 tare_ La GASTOR ha 
scioperato ottenendo le ta
riffe dell'industria pur es
sendo artigianale, la DI 
PAOLO ha occupato atte-

nendo il contratto e il rien
tro di un licenziamento. A 
Tolentino gli appalti della 
GABRIELLI hanno ottenu
to il contratto e l'aumen
to di 30.000 lire pcr tutti» 

GIANFRANCO di Anco-
_ na: « Il problema è proprio 

di come si vince anche su 
punti parziali come quelli 
dei licenziamenti. La que
stione è quella dell' iniziati_ 
va autonoma altrimenti 
tutto il settore rien tra nel
la secca dei sindacato. 

Se il programpla è giu
sto e raccoe:lie le indicazio
ni degli operai tuttavia può 
esserci una interpretazione 
minoritaria. Infatti noi non 
abbiamo a che fare solo 
con il padrone, ma con un 
intero sistema politico ed 
economico. 

E' rispetto a questo che 
la lotta assume contenuti ' 
di potere con cui dobbiamo 
fare i conti e battere chi 
manovra il credito, il clien
telismo; dobbiamo fare i 
conti con i centri economi
ci e politici, con gli enti 
locali e con le leggi che 
emanano. Se non si intac
ca questa roba è difficile 
dire di aver vinto, e a que
sto si riferiscono gli operai 
quando ci parlano della fa
tica di lottare". 

La lega di Castelfidardo 
e il comitato di Macerata 
sono organismi molto pic
coli, ma è fuori di dubbio 
che la lotta di queste setti
mane è destinata a consoli
dare queste esperienze nuo
ve e a porre dei punti di ri_ 
ferimento generali che met
tano in discussione un mo
dello di sviluppo e di pote
re trentennalL La piatta
forma che hanno preparato 
è_ senz'altro ancora parziale 
ma nella sostanza ci sem
bra giusta_ Bisognerà infat
ti porsi in modo concreto 
il problema del rapporto 

con le leggi locali sull'arti
gianato e il rapporto con le 
amministrazioni locali. Og
gi la parola d 'ordine dello 
sciopero generale nazionale 
di otto ore contro la poli
tica economica di Moro e 
della DC per il salario e i 
prezzi deve investire qJ.le
sti settori. E ' l'occasione 
perché l'iniziativa delle a
vanguardie sia esercitata e 
\'enga ovunque prepara to 
uno sciopero dei dipenden. 
ti delle aziende artigiane 
in maniera autonoma_ 

La piattaforma elaborata 
dai compagni sulla quale 
tutti sono chiamati a lot
tare comprende i seguenti 
punti: . 

1) apertura dei contratti 
per gli operai dell'artigiana. 
to e superamento de-8li ac
cordi locali peggiorativi; 2) 
superamenlO di tutte le di
scriminazioni salariali e 
normative (evasioni contri
butive sulla previdenza e 
l'assistenza, fuori busta, pa
ghe sotto i minimi contrat
tuali trattamento infortuni 
e malattia ecc.), 3) appli
cazione intee:rale dello sta
tuto dei lavoratori ed in 
particolare dell 'articolo 18· 
titolo terzo « reintegrazio
ne del posto di lavoro ", a
broe:azione dell'articolo 2 
legge 604 del 15-7-1976, e 
cioè abroe:azione del licen
ziamento ~senza un giusto 
motivo; 4) diritto di scio- -
pero e di assemblea nelle 
singole aziende ed intera-
7.iendale nel territorio; 5) 
iscrizione di tutti i dipen· 
denti all'ufficio del lavoro 
e assunzione tramite il col
locamento, in vista di una 
radical e trasformazione di 
questo istituto e del suo 
controllo dal basso; 6) abo
lizione dell'apprendistato, 
inquadramento unico al li
vello salariale e normativa 
tra operai e apprendisti. 
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,Esiste ancora una "questione di Stalin " 
• 

Esiste ancora oggi da noi, venti
cinque anni circa dopo la s~a morte, 
una" questione di Stalin »?Chi egli 
fu, qualè tipo di direzione politica 
esercitò sul partito bolscevico, quale 
tipo di gestione impose alla società 
sovietica, tutto ciò non rappresenta 
più, se non in misura molto limitata, 
u.n problema storiografico. Certamen
te, molte cose ancora sugli anni tren
ta, quaranta e cinquanta in URSS po
tranno e dovranno essere messe in 
luce dagli storici il giorno in cui gli 
archivi sovietici verranno infine aper
ti. Sarà allora possibile penetrare al 
di là dell'immagine oleografica che il 
·regime staliniano ha dato di se stes
so attraverso quella parte di docu
menti /JHiciali che è stata resa pub
blica, e avere qualche squarcio su 
cosa significavano, per chi doveva 
concretamente realizzarle, le cifre de
gli ambiziosi piani di industrializza
zione, le percentuali di realizzazione 
degli obiettivi elencati nei resoconti 
dei congressi. le incitazioni pressan
ti al superamento dei traguardi, le 
campagne produttivistiche per la 
" emulazione socialista» e il " lavoro 
d'assalto ". . 

Ma anche se oggi ci manca questa 
dimensione della vita reale delle mas
se sotto il regime staliniano, i docu
menti ufficiali disponibili parlano ab
bastanza chiaro e ci danno il quadro 
di una struttura monolitica autoritaria 
diretta a piegare /'intera società a 
un0 sforzo di industrializzazione sen
za precedenti nella storia. L'ideologia 
ufficiale della "tecnica al primo po
sto" e dei "quadri decidono tutto ", 
la proclamazione della fine delle con
traddizioni sociali, l'assunzione della 
in eguaglianza retributiva a principio 
fondamentale della distribuzione so
cialista - tutte tesi e affermazioni 
facilmente reperibili anche solo sfo
gliando le raccolte di scritti e discor
si di Giuseppe Stalin - si impongono 
largamente su ogni pur ridondante 
retorica circa « gli uominì e le donne 
nuove» e « i grandi cantieri del co
munismo» che dilagava allora su 
tutte le pagine nei giornali è occupa
va tutti i canali di comunicazione di 
massa. 

Anche sull 'oppressione poliziesctÌ e 
la politica del terrore, che fvrorro gli 
inevitabili corollari di quella stratégia 
di sviluppo produttivo che andava 
contro i bisogni delle masse e veni
va attuata senza la loro mobilitazione 
politica, molti sipari sono stati alza
ti; e in parte per iniziativa degli.stes
si successori di StaI in, quando venti 
anni fa, al XX congresso del PCUS" 
ritennero opportuno liberarsi dell 'ere· 
dità più pesante e diHicilmente gesti
bile di un regime che aveva ormai, 
dopo un certo numero di piani quin
quennali, esaurito ·gran parte dei suoi 
compiti. 

I criteri per valutare Stalin e lo sta
Iinismo sono dunque da noi oggi suf
ficientemente chiari e illuminanti. Al
meno al punto da permetterci di giu
dicare l'esperienza storica globale 
dell'Unione Sovietica come una fase 
spietata di accumulazione originaria 
a tappe forzate; e anche di differen
ziarci in ciò nettamente dai giudizi 
dei revisionisti che di quell'esperien
za hanno criticato, più o meno larga
mente a seconda dei gusti, i limiti e 
le deficienze sovrastrutturali, dalle 
cosiddette violazioni della legalità 
alla mancanza di democrazia forma
le, al monopartitismo, e hanno salva
to invece sostanzialmente il quadro 
strutturale, e cioè lo sfruttamento 

del lavoro, la linea produttivistica e 
tecnocratica, /'incentivazione materia
le ecc.; oppure, quando hanno criti
cato questi aspetti materiali dell'orga
nizzazione produttiva, è stato per la 
loro scarsa efficienza e « razionalità» 
economica. 

. Cionondimeno, una «questione di 
Stalin» in qualche modo esiste an
cora f(d essa riaffora di tanto in tan
to nella discussione politica attuale. 
Sono in parte gli echi di vecchie po
sizioni del movimen.to operaio occi
dentale che dopo · le sconfitte subite 
negli anni venti con la fallita rivolu
zione in Europa si attestò in una di
fesa disperata e acritica del «primo 
paese socialista ", e continuò anche 
nel . secondo dopoguerra a contrappor
re alla restaurazione capitalistica e 
alla tracotanza dei padroni rientrati 
trionfalmente ai loro posti di coman
do dopo la resistenza. il miraggio del
le fabbriche senza capitalisti e delle 
società senza proprietà privata , dei 
mezzi di produzione del/"est europeo. 
Ma è anche in parte una reazione non 
meno acritica e irrazionale che il mo
vimento rivoluzionario più giovane · 
degli anni séssanta ebbe di ffOnte 
all'ondata revisionistica partita dal 
XX congres.so del PCUS e al diffon
dersi del nuovo credo della transizio
ne pacifica e parlamentare al socia
lismo e della coesistenza con il ca
pitalismo: era un tentativo maldestro 
di esorcizzare il revisionismo e la ri
lassatezza ideologica dei successi dÌ 
Stalin esaltando la durezza e l'intran
sigenza del defunto dittatore, in ba
se alla semplicistica equazione che 
dogmatismo + violenza = rivoluzione. 

: Si dimenticava tra l'altro che i cri
tici di Stalin erano stati i suoi più 
fidi collaboratori e discepoli e che 
Stalin stesso aveva già per conto suo 
revisionato non poco il marxismo-Ie
ninismo (ad esempio proclamando la 
tesi del rafforzamento dello -.stato in 
luogo della sua estinzione o rilan
ciando il cottimo capitalista come for
ma superiore di retribuzione). 

Tutto questo appartiene in gran 
parte al passato. Lo sviluppo delle 
lotte operaie e la crescita del movi
mento politico hanno dopo il '68 sep
pellito molti miti, tra cui anche quel
lo che era racchiuso nello. slogan '~el 
dopoguer·ra Ha da venì Baffone! Ed è 
dall'attacco portato nelle lotte al mo
do di produzione capitalistico e all'a 
sua organizzazione del lavorb che si è 
aperta la via per una critica di fondo 
della società sovietica cosi come si 
era formata negli anni dell'industria
lizzazione accelerata dei piani quin
quennali. Oggi i lavoratori del/"Occi
dente non attendono più la mitica 
" Armata rossa" né l'Unione Sov'ieti
ca rappresenta più per essi un mi
raggio: sanno i!1fatti che vi ritrove
rebbero la catena di montaggio, i 
cronometristi. i capireparto e tutta 
la piramide di capi, capetti, tecnici 
e ingegneri contro cui lottano ogni 
giorno. Ma se non Stalin, almeno la 
sua ombra può ancora riapparire. E' 
quanto sta in parte accadendo in 
Unione Sovietica dove un gru,JpO 
dirigente senza prospettive e avveni
re sta cercando una copertura ideo
logica per · la sua politica di oppres
sione interna e di espansione inter
nazionale; ma può anche accadere 
ovunque si ricorra al richiamo forma-

, le dei principi o al dogmatismo delle 
idee, dimenticando che, come ha 
deuo Mao, la lotta di classe è la 
chiave di volta in ogni situazione, è 
l'unico strumento per distinguere le 
idee giuste da quelle sbagliate. 

Quello ' che ha detto Stalin 
CONTRO IL 
LIVELLAMENTO 
DEI SALARI 

30-40 per cento ... 
Qual è la causa della fiuttuazione del' 

la mano d'opera? 

... Per assicurare la mano. d'opera alle 
nDstre aziende bisogna Dttenere che gli 
operai siano legati alla produziDne e far 
diventare più D meno. stabili le mae
stranze delle aziende. Non è necessario 
di,mostrare che senza una maestranza 
stabile, che si sia più o meno. impadrD
nita della tecnica della prDduziDne e 
abituata ai nuovi meccanismi , è impos
sibile avanzare, è impDssibile realizzare 
i piani di produzionè. Nel caso contra
rio, bisognerebbe ricominciare ogni vDI' 
ta a istruire gli operai, e perdere la 
metà çlel tempo. a istruirli, anziché uti
lizzarlD per la produzione. Che CDsa av
viene Dra in pratica? Si può .dire che 
le maestranze deHe nostre aziende sia
no più o meno stabili? No., , disgraziata
mente non lo si può dire. Al contrario, 
nelle nDstre aziende continua a esiste
re la cosiddetta fluttuazione della mano 
d'Dpera. Anzi, in ' una serie di aziende 
la fluttuaziDne della mano d'opera non 
soltanto non diminuisce, ma al contra· 
rio, aumenta e si accentua. In ogni 
caso., trDverete poche aziende in cui, 
nel periodo di un semestre D perfino di 
un trimestre, la maestranza non sia 
cambiata, nella misura per lo meno. del 

E' l'organizzazione sbagliata dei sala.ri, 
vi sistema sbagliato deHe tariffe, il li
vellamento «sinistrDide» dei sa'lari. In 
numerDse aziende le tariffe SDnD state 
stabilite in mDdD tale che la differenza 
tra lavDro qualificato. e lavoro non qua
lificato., tra lavDro faticoso. e lavoro leg
gero. quasi scompare. Il livellamento ha 
CDme risultato. che l'operaio non quali
ficato non è interessato a passare [lella 
categoria degli operai qualificati ed è in 
tal modo. privo. della prospettiva d'un 
avanzamento, ragiDn per oui egli si 
sente . nell'azienda CDme se fDsse «in vil
Jeggiatur:a», vi lavora solo tempDranea
mente, .per « farsi un po' d·i denaro» e 
andare pDi a «cercar fortuna» in un 
altro posto. qualunque. Il livellamento 
ha CDme cDnseguenza di cDstringere l' 
operaio qualificato .a vagare d'officina 
in officina per trovare, infine, una 
azienda in cpi il lavoro qualificato. ven
ga apprezzato come si deve, 

Di qui il movimento. « generale» da 
un'azienda all'altra, di qui la f.luttua
zione' della mano d'opera. 

Per eliminare questo male bisDgna 
sopprimere il livellamentD .. bisDgna spez
zare il vecchio. sistema di tariffe. 
(dal discorso di G. Stalin alla I Confe
renZa dei dirigenti d'industria, 23 giu
gno 1931). 

Breve biografia di Stalin 
Giuseppe VissariDnDvic 

Djugashvili nacque a GDri, 
una cittadina della Geor· 
gia nel Caucaso., il 9 diceIlÌ' 
bre 1879. Figlio di un pove
ro calzolaio ebbe un'infan
zia estremamente pDvera e 
a DttD anni ,entrò nella 
scuola religiosa di Gori. 
Continuò pDi i suoi studi al 
seminario di Tiflis e qui 
v~nne ~ contatto con i grup· 
PI socmldemdcratici che 'Si 
stavano. allora organizzan- · 
do. in Russia. Partecipò ai 
pri.mi scioperi e agitazioni 
dei pDrtuali, ferrovieri e la· 
VDratDri del petrDlio della 
regione caucasica, collabo· 
randD anche al giDrnale so. 
cialista locale Brdzola sot· 
to lo pseudonimo di Koba. 
Arrestato più volte nel 1904 
aderì alla CDrrente bDlscevi· 
ca della sDcialdemocrazia e 
partecipò CDme delegato. 
del Caucaso. al IV congres· 
so del partito. a .Stoccolma 
e . l'anno dDpO al cDngresso 
dI LDndra. Nel 1912 inizia 
la sua carriera politica e 
alla conferenza di Praga dei 
bDlscevichi, dDPD la rottu
ra definitLva con la corren
tt; menscevica del partito, 
vIene cooptato. nel CDmita
to centrale. PDiché è geDr
giano viene incaricato da 
Lenin, che ha apprezzato 
le sue qualità Drganizzati· 
ve. di scrivere un saggio 
sul problema delle naziDna
lità che firma per la pri
ma vDlta CDI nome di Sta
lin (che vUDl dire « di ac
ciaio ») e con cuj si con· 
sacra specialista su questo 
impDrtante argomento (CD' 
me commissario per i prD
blemi nazionali entrerà nel 
primo. governo bDlscevico 
dopo la rivoluzione). 

Trascorre poi quattro 
anni in esilio in Siberia 
e nel marzo del 1917 arri· 
va a PietrDgradD dove, in
sieme con Kamenev e Mu
ranov, dirige la « Pravda ». 
Lenin nDn è anCDra tornato. 
in Russia e la « Pravda ~ 
che ha una posizione modlO!_ 
rata e conciliante nDn pub
blica le lettere che egli spe· 
dis<:è dall 'esilio e in cui at
tacca il governo. p1·ovviso· 
r io. In quei m esi che pre
cedettero l"Dtto bre e anche 
nei giDrni della rivoluzione 
non sVDlge nessun ruolo. 
particul a rmente importan-

te pur essendDsi dissDciatD 
da Kamenev e ZinDviev, 
contrari all'insurrezione. 

Partecipò alla guerra ci
vile nella regiDne di Tsa
ritsyn, pDi divenuta ' Stalin
graçlD, ed entrò in aspro 
cDnflittD con LeDne TrDtzki. 
commissario. della difesa, 
sulla condotta della guer· 
ra. ,Nel 1922 viene nDminato 
segretario. generale del par· 
tito, una carica allDra es
senzialmente organizzativa, 
ma da cui incDmincia la 
sua irresistibile ascesa. 
Quando. Lenin mUDre nel 
]924 il SUD potere nell 'ap
parato è già talmente CDn
sDlidato che egli riesce a 
mantenere la carica, nDno
stante i contrasti avuti CDn 
Lenin sulla questione dei 
rapporti con i georgiani e 
sul monDpoliD del commer
cio. estero, e nDnDstante le 
aspre critiche che Lenin gli 
indirizza nel suo Testamen
to.. 

. Negli anni successivi par_ 
tecipa scarsamente alle 
grandi ,discussiDni pDliti" 
che, mantenendDsi per lo 
più in una pDsiziDne ambi
gua di mediatore. Tra il 
1924-26 quando si sviluppa 
il grande attacco cDntro la 
sinistra, è Bucharin che lo 
dirige in prima persona. 
S o l t a n t o d Dp O ave r 
sconfitto Trotzki e l' 
opposiziDne di LeningradD, 
Stalin emerge in prima per
sona come capDfila degli 
« uDmini dell'DrganizzaziD
ne» e degli «apparitciki» 
che avevano. nelle IDro. ma-· 
ni le leve di con trollo del 
partito., dell"amministr azio· 
ne e del sistema produtti
vo., estromctte la des tr a di 
Bucharin che prDpugnava 
una strategia d i sviluppo 
graduale ed equilibrata, e 
si dedica all 'attuaziDne del· 
la « costruziDne de l socia· 
lismo in un paese :;òlo ". 
linea che aveva formulato. 
pochi anni prima in pDle. 
mica con le tesi de lla « ri · 
voluzione permanente» di 
Trotzki. Inizia all o ra la fa· 
se dei piani quinquenna li , 
dell'indus triali zzazione a 
tappe accelerate, della col· 
le ttivizzazione fDrzata del· 
le campagne . I soviet, come 
Drganismi di pDte re PDPO' 
lari , sono stati da tempo 

svuDtati delle iorD funziD
ni originarie, ]a vecchia 
classe operaia è debDle e 
dispersa e verrà presto. tra
sfDrmata dall'afflusso mas
siccio delle nuove leve ope
raie dalle campagne. 

A metà .degli anni treno 
ta il putere di Stalin è 
assoluto ed egli può dichia
rare nella nuova CDstitu
zione dell'URSS che nDn 
esistono più classi, né con· 
flitti sDciali. E' il periodo. 
dei processi pDlitici, delle 
grandi epurazioni, del ter· 
rDre. La minaccia della 
guerra imminente non al· 
lenta le tensioni pDlitiche, 
al cDntrario. Dopo aver 
stretto. un patto con Hitler, 
nel 1939 Stalin inizia la fa· 
se di espansione territDria. 
le dell'URSS che invade 
metà della PDlonia, gli sta
ti baltici e parte della Fin
landia. Nel giugno 1941 si 
ha l'attacco. tedesco. ali· 
UniDne SDvietica e incomin
cia quella che Stalin defi · 
nisce la « grande guerra ~ 
patriottica », cDmbattuta 
nel quadro. della grande al· 
leanza antifascista interna
ziDnale. 

L'UniDne Sovietica esce 
dalla guerra con ingenti 
perdite umane e materia:li, 
ma la sua pDtenza interna
ziDnale è aumentata. Sta
lin ha partecipato con i 
« grandi» alla spartiziDne 
del mondo decisa a Yalta 
e Potsdam , è Drmai a capo 
di un sistema mDndiale di 
stati socialisti. Muore il 5 
marzo 1953. 

Sulla vita di Sia/in, /"ope· 
ra migliore è il libro di /. 
Deurscher, Stalin, una bio· 
grafia pDlitica, Mi/ano 1969. 
Ovviamente nella 111011U

lII entale opera di E.H. Carr, 
La rivDluzione bDlscevica , 
La mDrte di Lenin , 11 SD
cialismD in un solo paese, 
(Ed. Einaudi, Torino) si 
parla moltu di Stalin, an
che se relati vall1ente agli 
anni velI ti. Sui rapporti di 
Lenù, con Sia/in e specie 
sui conflilli che li contrap
po.~ero neg li "Il i /t'; UlU li 

cfr. M. Lewill, L'ult ima bat· 
taglia di Lenin, Bari 19M. 
Sulla strategia economica 
di S talill è fon dam entale 
Mao Tse-ulIlg, Su Stalin c 
sulI'URSS. Einaudi 1975. 

UN PROGRAMMA -DI 
« RAZIONALIZZAZIONE » 
DELL'INDUSTRIA 

La XVII cDnfeTenza . del partito. con
sidera necessario.: 

a) porre fine alla mancanza di re· 
sponsabilità personale: assegnare ad ogni 
macchina, ad Dgni cDmplesso, ad ogni 
pDStD di lavDro un operaio. che vi 
lavDri permanentemente e ne sia respon· 
sabile; lo stesso deve avvenire nel cam
po delle riparaziDni, dell'eliminaziDne de· 
gli sprechi, assicurando .la cDntinuità del
la produzione di reparto in reparto, di 
macchina in macchina; 

b) porre fine al livellamento dei sa
lari che cancella la differenza tra lavoro. 
bUDno e lavDrD cattivo.; 

c) assicurare l'eliminaziDne definiltiva 
dèl livellamentD salariale tra i settDli 
dell'industtia, assegnando. i liv€lli salariali 
più elevati alla metallurgia, all'industria 
carbonifera e alla meccanica; 

d) a base della Drganizzazione del la· 
voro e della pianificaziDne aziendale deve 
essere pDsta la normaziDne tecnica; della 
nDPmazione tecnica nelle aziende devDno 
essere resp!-lTIsabili i 'direttDri generali, 
i direttori tecnici e i l personale teen iCD 

. di reparto; 
e) porre in primo. piano il ruDlo del 

capo-reparto e dell 'istruttore capo., in 
quanto DrganizzatDri diretti dei processi 
lavorativi, ampliando ' i loro poteri, assi· 
curando. loro. migliori condizioni materiali 
e la necessaria autorità econDmica nel 
reparto. e nell'azienda; 

f) dedicare il massimo di cur:.a e di 
attenzione agli ingegneri e tecnici, sia 
di vecchia fDrmazione sia di nUDva leva. 
assicurare loro una pDsizione adeguata .dI 
dirigenti résponsabili e stimolare la IDro 
iniziativa per l'i'ntroduziDne di nuovi pro· 
cedimenti e di misure razionalizzatrici. il 
risparmio di materiali e il miglioramento 
della qualità dei prodDtti, allo. scopo. di 
m i':liDrare l'organizzaziDne prDduttiva, 
ecc.; 

g) rafforzare ulteriormente il calcolo 
. eCDnomicD e la disciplina cDntrattuale ... 

(dagli atti della XVII èonferenza del PC 
(b), febbraio 1932), 

l QUADRI 
DECIDONO TUTTO 

... Superato. il periodo della penuria tec· 
nica, siamo entrati i'n un nUDVO periDdD, 
nel periDdD, direi, della penuria di uDmi· 
ni, di quadri, di lavoratori capaci di 
dominare la tecnica e spingerla innanzi. 
E' vero che abbiamo. le fabbriche , le Df
ficine, i colchoz, i sovchoz, i traspDrti r 

l'esercito, che abbiamo un allrezzamen· 
tD tecnico per tutto ciò, ma ci mancano. 
gli uomini muniti dell'esperienza suffi 
ciente e necessaria ger trarre dalla tec· 

. nica tutto quello. ch 'essa può dare. PrIma 
dicevamo ·che «la tecnica decide di tuL· 
to » . Questa payDla d'ordine ci è stata 
dì aiuto.. in quanto. abbiamo liquidato. la 
penuria tecnica e creato una vastissima 
base tecnica in tutti i rami d'attività, per 
fornire ai nostri uomini dei mezzi tecni· 
ci di prim'ordine. Tutto. questo è molto. 
bene; ma è IDntano, è ben lontano dal' 
l'essere sufficiente. Per mettere in mDvi
mento. ' i mezzi tecnici e utilizzarli a fon· 
do, occorrDno degli uomini che si siano 
impadroniti della tecnica, occorrono dei 
quadri capaci di assimilare e utilizzare 
questa tecnica secDndo tutte le regole del
l'arte. La tecnica, senza uomini che se 
ne siano. impadrDniti, è cpsa mDrta·. La 
tecnica, guidata da uomini che ne siano 
padroni, può e deve fare miracoli. Se 
nelle nostre fabbriche e of,ficine di prim' 
ordine, nei nostri sovchoz e colchoz, nel 
nostro Esercito rosso avessimo una quan
tità sufficiente di quadri capaci di domi
nare questa tecnica, ' il nDstro paese ot
terrebbe dei risultati tre o quattro. vDlte 
maggiDri di quelli che Dttiene attualmen· 
te. Ecco perché lo sforzo dev'essere Dggi 
concentrato sugli uomini, sui quadri, 
sui lavDratori padrDni della tecnica. Ec
co. nerché la vecchia parola d'Drdine: « La 
tecnica decide di tutto », che riflette un 
periodo. Drmai t·rascDrsD, il periodo della 
penuria tecnica, dev'essere sDstituita Dg' 
gi da una nUDva parola d'ordine: " I qua. 
dri decidono di tutto». Questo oggi, è 
l'essenziale ... 
(dal discorso di G. Stalin agli allievi del
l'Accademia dell'Esercito rosso., 4 mag
gio 1935)_ 

SULLO STACHANOVISMO 

... Si è gia detto che il movimento s ta
chanDvista, come espressiDne di norme 
tecniche nuove, più elevate, rappresenta 
un mDdello di quell'alta produttività del 
lavDro che sO'I'tantD il sDcialismD può dare 
e che non può dare il capitalismo. E' del 
tutto. giusto. Perché il capitalismo sconfis
se e sDrpassò il feudalesimD? Perché creò 
nDrme più alte di produttività del 'lavorD, 
perché dette alla società la possibilità di 
Dttenere prodotti in quantità incompara· 
bilmente maggiDre che nDn SDttD il re· 
gime feudale . ..Perché rese la sDcietà più 
ricca. Perché può e deve il socialismo 
vincere e inevitabilmente vincerà il si
stema economico. capitalista? Perché può 
dare forme più 'l It e di lavuro, una pro· 
duttività del lavoro. più elevata che nDn 
il sisttm1a econDmico capitalista. Perché 
può dare alla sDcietà una quantità mag
giDre di prodotti e rendere la società 
più ricca di quanto essa nDn sia nel 
sistema econDmicD capitali s ta ... 

Gli uni di cono. che non ci DCCDrre 
pitl nessuna norma tecnica. Questo non è 
giusto , compagni. Anzi , questo è scioc
co.. Senza nDrme tecniche non è possi
bil e un 'eéDnumia regDlata da un piano. 
Le norme tecniche ci Dccorrono, inoltre , 
alfine di pDrtare le masse arretrate al 
livello di quell e avanzate. Le norme tec
niche sono una grandç fo rza rego· 
latrice, che Drganizza nella produzione 
le grandi masse degli operai attorno. agli 
elementi avanzati della cl asse operaia. 
Per conseguenza ci occorrono. d e lle nor
me, ma nDn le nDrnw che esistono. oggi, 
bensì delle norme più elevate ... In ogni 
caso., una cosa è chia ra : le norme tecni · 
che a t tuali nDn cDrri s pDndDno pi u al];l 
realtà ; esse r it ardano e si sono cDnvfr
tite in un freno PCI- la nDstra indus l ri a. 
e per non frenare la nostra ind us t ria è 
necessario sos t ituirlè con norme t ecniche 
nuove, più elevate . Uomini nuovi. tem · 
pi nUDvi, nUD ve norme tecni che ... 

(dal discorso di G. Stalin alla I Confe. 
renza degli staehanovisti, 17 novembre 
1')35). 

.L'ANALISI DELLE CLASSI a 
IN URSS 

F 
... In rappDrtD CDn questi cambiamenti squ 

sopravvenuti nell'economia. dell'URSS si une 
è modifi·cata anche la struttura di classe del 
della nostra sDcietà. 

La classe dei grandi prDprietari fDn. • S 
diari. com'è noto, era già stata liquidata con 
CDme risultato della vittoriosa fine della del 
guer·ra civjje. Per quanto. .riguarda le al· 
tre classi sfruttatrici, esse hanno condi. nic, 
vis9 la sDrte della classe dei grandi pro. sia 
prietari fondiari. E' scomparsa la clas. te 
se dei capital,isti nell'indus>tria. E' scorno fin, 
parsa la classe dei kuIak neH'agricDltu. sga 
ra. Nel commeI;ciD SDno sCDmparsi i 
mercanti e gli spoculato.ri. Tutte le classi per 
sfruttatrici, in tal mDdD, sDno . state li· cne 
qUldate. to 

E' rimasta la classe Dperaia. div 
E' rimasta la classe dei cDntadini. 
SDnD rimasti gli intellettuali. ,cer 
Ma sarebbe errato pensare che questi E 

gruppi sociali abbiano subito in quest I por 
peno do nessun cambIamento., che es~i 
s~ano restati gli stessi, quali erano., d i. per 

. Clamo, all'epoca del capitalismo. og~ 
?i prenda, ad esempio, la ·c1asse ope· de~ 

ra~a dell'URSS. Essa viene spesso chia· lia 
mata .. secDn do la vecchia abitudine, pro
letilnatci. Ma che cDs·è il prDletariatD? cor 
TI proletariato è una dasse che è priva cal 
degli strumenti c dei- mezzi di prDduzio- re 
ne, in u~ sistema. economico in cui gli ne 
strumentI e 'l mezzI dI prodl1zione 3Jppar· <lib 
tengono ai capitalisti e la classe dei ca· 
pitalisti sfrutta il proletariato. Il pro. co 
letariato è la classe che viene sfruttata to ' 
dai capitalisti. Ma da nDi la classe dei re 
capitalisti , com'è noto. è già stata liqui· ' fon 
data , gli strum.enti e i. me~zi .di. produ· rrl 
zlOne sono stat I tOltl a~ capttahstl e pas· IP 
satl allo. stato., forza dtrlgenle del quale 
è la classe operaia . Quiodi. non vi è più p-
una classe dI capltahst l che possa sfrut· ' 
tare la classe operaia. Quindi, la no· L~ 
stIra classe Dperaia non sDID nDn è priva 
degli strumenti e dei mezzi di produziu. 
ne, ma al contrario. l,i 'poss·iede in CDmu· . 
ne con tutto il popolo. E poiché li pos. , 
SIede, e la classe dei capitalisti è ;stata . 
li9uidata, è esclusa qualsiasi poss ibili1à 
dI sfr':lttamentD della clas~e Dperaia. E· I l( 
POsSIbIle, dopo questo., chiamare la no· 
stra classe Dperaia: prDletariato? E ' chia' ,cat 
rD che no. Marx diceva: per liberare Opi 
se stesso il prDletariatD deve distrugge· tniz 
re la classe dei capitalisti, tDgliere ai l 
cap!talisti gli strumenti . e i mezzi di pro.· seI 
dUZlOn~, e sDpprimere le condizioni di ._l':r 
prodUZIOne che generano. il proletariato. l'I: 
Si PU() dire che la classe operaia dell" I ~ 
URSS abbia già realizzato. queste condi· 
ziDni della sua liberazione? Senza dubbio, . 'lì\) 
lò si può e lo. si deve dire. Ma che si· , ,.~ 
gnifica ciò? Ciò significa che il prDletaria· 
to dell'URSS si è trasformato in una 
classe completamente nuova, nella clas· ~~ 
se Dperaia dell 'URSS, che ha distrutto ' lO 
il · sistema economico capitalista, ha 
instaurato la proprietà socialista degli le 
strumenti e dei mezzi di prDduziDne ie, 
e dir.ige la società sDvietica sulla via del ìsol 
comunismu. . i ~ 

Come vedele, la classe operaia dell' 
URSS è una classe operaia cDmpletirnen. I str 
te nuova. liberata dallo sfruttamento, una I vel 
classe operaia di cui la storia dell'urna· Ge 
nità non ha ancora conDsciuto l'eguale... ~hl 

Questi SDno i ca'mbiamenti sopravve· dei 
nuti, nel periodo trascorso., nella strut· 
tura di classe della sDcietà sovietica. di 

Che , cosa dicono questi cambiamenti) 
Essi dicDno, in primo lUDgo, che le 

frontiere tra la classe operaia e i conta. aVI 
dini. CDS'I come tra queste classi e gli lo 
intellettuali, vanno scomparendo, e sCDro· ral 
pare il vecchio esclusivismo di classe. av' 
Ciò signifìca che 'la distanza tra questi eù 
gruppi sociali diminuisce sempre più . 

Essi dicono. in secDndD IUDgD, che le ab. 
contraddiziDni economiche tra questi PO 

. gruppi sociali si eliminano., vanno scoro· ve' 
parendo. . sfi 

Essi dicono., infine. che si eliminano e 
vanno scomparendo. anche le contraddio leé 
ziooi pDlitiche tra di eSsi. da 
(dal discDrso di G. Stalin all'VIII Con· No 
gresso dei soviet, 25 . novembre 1936). 

NON ESISTONO PIU' 
CONFLITTI DI CLASSE 

... Uno dei risultati pitl impDrtanti del 
periDdo considerato è di aver portato a 
un ulteriDre consDlidamentD della si tua· 
zione interna del paese, a un ulteriore 
consDlidamentD del regime sovietico. 

Co' 
Un 
pa 
de 
ci~ 
Cll 
Un 

E non poteya essere altrimenti. L'arrer· ~ 
marsi del sistema sDdal ista in tutti ira· ne( 
mi dell'economia nazionale, l'ascesa dell' tan 
industria e dell'agricoltura, il migliora· tia 
mento. del tenDre di vita dei lavoratort, dis 
J"eLevamentD del livello culturale delle le 
masse popDlari , I·aumento della loro. al· la 
ti.>Jità .politica. - tutto. ciò realizzato sot· ta 
to la direzione del potere sDvietico, nOO VOI 
poteva non condurre a un ulteriore con· tav 
sDlidamento del regime sDvietico. . Sta 

La particDlarità della · società sovieU· no 
ca attuale. a differenza di qualsiasi s~ CUi 
cietà capitalista è che in essa nDn eSI· tre 
stDno più claSsi antagonistiche, ostili , che ne 
le classi sfruttatrici sono state tutte h· Pel 
quidate, e che gli operai, i contad ini e eh! 
gli intellettuali che costituiscono la 50· al') 

cietà sovietica vivono e lavDrano s ulla del 
base di una collaborazione amichevole. nUi 
Mentre ,ta sDcietà capitalista è dilàniat~ del 
da cDntraddizoni irreconCÌ"liabili fra gh Uni 
operai e i capitalisti, fra i contadini e I si· 
grandi proprietari fDndiari, il che rende gni 
instabile la sua situazione interna, la s~ go, 
cietà sovietica , li bera tl! dal giDgo dello SOl 
sfruttamento., non CDnDsce simili cDntrad' nel 
dizioni , è libera da conflitti di claSse Si 
e offre il quadro di una cDllabDrazione di 
amichevDle fra gli operai, i contadini ~ Più 
gli inte ll e ttuali. E ' sulla base di questa nel 
comunanza che si sono sviluppate dell~ giu 
fDrze motrici come l'unità mDrale e polt: 
tica de lla soc ietà sovietica , l 'amicizia d~1 
popoli dell 'URSS , i l patriDttismD sovicll· 
co. Su questa stessa base sono SDrte 13 
Cost itu zione deIl'U RSS. apprDvata nel nO' 
yem brc 1936, l' la dcmocratizza7ione colli: 
p leta delle elc7ioni agli organi suprellll 

COI 
\'111 
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de l paese ... 
(dal discorso di G. Stalin al XVIII 
gresso del PC (b), marzo 1939). 
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he cosa c'è dietro al nuovo terremoto monetariQ LIBANO - ISRAÈLE - EGITTO: PRECIPITA LA CRISI DELLA 
REAZIONE 

• 
onfe. 

bre 

Francia· la · sinistra vince di nuovo Frangìe r~s~ste per ar.rivare 
. .. .. . . alla spartizione del Libano 

8S1 alle eieZioni, Il governo svaluta ti franco ~~i~~~:!~i ~~~~~::n~a~:1 ~;O~:ri~e~!:~i~~~~~i~~~~:n;~~ 
. finitivamente con l'URSS 

PARIGI , 15 - A sin'istra U'ne 
lenti sqUillo di tromba, a destra risponde 
Is si uno squillo . Mentre i p r imi risultati 
lasse delle elezion i frances,i di ieri (iii 
fon. «secondo turno" deHe cantonali) 

.data confermavano :Ia poderosa avanzata 
della Idella sin is ·tra già registrata la dome, 
e a!. nica precedente, e veniva 'ribadita 
ondl. , sia 'l'avanzata socia lista sia Ila far
!t~~ ' te tenuta del PC , il m inistro delile 
com· finanze , Fourcade, annunciava lo 
oltu· sganciamento del franco dal «set
'f!ssi pente monetario". Sganciamento 
e li· che questa matti,J"la S'I e già tradot-

to ne,l,la svalutaz'ione di fatto della 
· divisa francese 'intorno al 5 per 
!. cento. 
uest i I E' un terremoto monetario di pro
lest I porzioni non ·sottovalutabili , anche 
es~i per. il momento in cu i cade : proprio 

, d:. oggi i ministri frnanziari de'i « nove» 
ope. devono decidere sul prestito a l'l'Ha
chia· Ha ,di un milione di ,doN ari , presti't'o 
pro- condizionato a pesantiss'ime nuove 
ato? candiz,i'oni ldeflaZ'ioni's ibi,che I('u'l-terio)riva 
uzio- re taglio de'I -credito e della creazio-
i' gli ne di 'nuova mone'ta) ; ,ed 'è preve
>par- dibi'le che Ila svalutazione del f.ran
i ca· co sarà seguita dall"a aggiustamen
pru· 

tta ta to di a'l,tre va,Iute deboli, a comincia-
dei re da,I franco bel'ga e forse daNa co

qui- fona danese. De'I resto, -una del'le 
'Odu- prime cons,eguenz'e d 'e'l,la deoisione 
pas· 

uale 

di Fourcade è stat·a l 'abdliz,jone de,I 
« mi·niserpente", del,I'O specia+e ag
gancio che vinoola «in 'l,imiti ancora 
pi'LI ristretti di quel,lo 'previsto dal 
« serpente») ~e monete del Bene
l-ux tra di "oro: questo ch.iaramente 
per permettere '8l1 fiorino olandese 
di fluttuare a l ,rialzo al segu ito dell 
marco, ali 'franco belga di scendere, 
3'1 segu ito de'I franco francese, pos~ 
sibi'lmente senza sganciars:i però da,I 

H~RE 
ET L'EMPLOI i 

serpente . 'La decisione di Fourcade 
è sta'ta preceduta da consuhazioni 
f.r,enetione : in -un primo tempo, i'I 
r·appresentante france'se ha tenta
to diverse manovré per salvare la 
per.manenza d-elila sua moneta ali' 
~nterno del s 'erpente operando al 
t empo sresso una sostanziale svalu
t·az ione; respinte queste proposte, 
in parte per l'opposizione tedesca ad 
una rivalutazione del marco, 'in par-

te per l'opposizione degli alTri pa'e
si ad un accordo franco-tedesco sul
l,e proprie teste, Fourcade S'i ,è deci
so a puntare apertamente sulla sva
lutazione. 

più 
frut· 

nu- LA 'RIUNIONE D~I PS A OPORTO 

Gli economisN di tutto il mondo , 
naturalmente, cercano al solito di 
dare di questi avvenimenti spiega
zioni puramente monetarie . ovvero 
confinate al regno dell'apparenza: la 
«cronica debolezza » del serpente . 
le « correnti speculative .. e così via . 
E' evi'dente invece che tutta I 'opera
ziòne ha profonde radioi polit iche : al
la base vi è una vigorosa 'manovra 
USA in corso da diversi mes'i, di ri
lancio del dollaro (e del marco) e di . 
indebolimento sistematico delle altre 
valute: manovra che punta da un Ia
to ad esprimere anche in termini mo
netari i nuovi rapporti di forza che 
la «ripresa» USA sta creando in 
campo occidentale, dall'altro a rista
bilire un forte differenziale nel pote
re di acquisto ' tra gl i USA e la Ger
mania appunto, da un lato, -e i paesi 
« deboli» dall'altro. Questa manovra, 
che ha colpito con parti'colare durez
za l'Italia e, fino a due giorni fa, 
I~ Gran -Bretagna, si è significativa
mente (t spostata» sul franco a par
tire dall'inizio della scorsa settima
na. A questo punto, mentre la banca 
centrale francese si trovava a fare i 
conti con una progressiva emorragia 
delle proprie riserve. era giocoforza 
giungere ad una nuova resa dei conti 
all'interno del serpente . E' ovvio che 
il governo tedesco ha sistematica
mente respinto ,le ipotesi di -riva'lu: 
ta?:ione ufficiale del marco; ma tutti 

Jriva 
uzio
)mu
pos

;tata 
,i1ità I 

Per un pugno di eurodollari 
. E' Con un breve e generico comuni-
ch1~: ,cato si è conclusa domenica sera ad 
:rare Oporto la passerella elettorale orga
Igge· \nizzata d~ Mario Soares con la pre
e ai 
pro- senza dei maggiori rappresentanti dei 
i di Jntiti s 'ocialisti e socialderTlocratici 
iatu. 
dell ' ! l' turopa, 
ndi- Nei fatti, come prevedibile, la riu-

,bio, llone s'è limitata a riconfermare con 
e si· 
aria. "ànde clamore pubblicitario il ruo· 
una ,di rappresentante di affari di So a

clas· lS per conto dei governi socialde
'ut~~ loeratici del Nord-Europa. Una spe
aegli ie di ~iera-mercato ad alto livello per 
rione icorr:lare all'elettorato portoghese -
1 del Isoprattutto a quello moderato - che 
dell,i sOI?i,. i cred~ti e. gli investimenti 

men- stranieri se ma. arriveranno potranno 
· una ' venire da una parte sola - dalla 
uma· Germania Federale innanzitutto - e 
.ale." .:he il gestore della filiale portoghese 
lV\,'e· j f 
t rut' ei ondi della <CEE è uno solo, il PS 

di Mario Soares_ 

~ntt: Sotto questo profilo l'iniziativa ha 
onta. avuto certamente un notevole impat
i! gli to sulla scena politi'ca interna ed ha 
com· rappresentato anche un sign ificativo 
~~~~i avvenimento ,sull'insieme della scena 

liù, ebtir~pea . Sul piano interno questa 
le le a he mossa del 'PS ha innanzitutto 
lIesti Portato ad uno scontro politico ro
com· Vente tra i socialisti ed il 'PPD . La 
no e sfida lanc iata dal ,PS ai propri ex al
addio leati era ch iara ed era sottolineata 

dalla scelta di Oporto, capitale del 
Con- Nord e roccaforte elettorale del PPD, 

16), come sede della riunione. <Di più, in 
un primo momento il PS aveva strap
~ato al capo del governo, Pinheiro 
~ Aztyedo, l'impegno di una parte

CIpazione in prima persona alla con
ClUSione dei lavori della conferenza. 
Un modo diretto per sottolineare la 

i del 

forza di un partito che sta conducen- gallo con le prospettive di un raf
do la propria campagna elettorale con forzamento del peso dell'« area so-
l'obiettivo di una tale affermazione cialista» sia nel processo di cam-
che gli permetta di governare con un bio» in 'Spagna sia nella prospettiva 
monocolore socialista , appoggiato dai di un governo delle sinistre in Fran-
militari di Melo Antunes. Il PPD ha cia e in Italia. 
raccolto in pieno la sfida ed è ~rri- ' Sul piano interno quindi la riunio
vato al punto di convocare nella piaz- ne di Oporto ha evidenziato con for
za principale di Oporto, contempora- za le lacerazioni tra ,i varii settori 
neamente allo svolgimento della riu-
nione dei socialisti europei, una ma- della borghesia n:azionale e la loro 
nifestazione di protesta. Nel corso di tendenza ad acutizzarsi anziché a so
un rovente comizio il segretario del pirsi nonostante il successo conse

'~P.D Sà Carneiro, scornato per il man- seguito il 25 novembre e la nOl'maliz
cato riconoscimento da parte delle zazione conseguita all"interno dello 
socialdemocrazie europee del suo esercito, sul piano internazionale lin
partito - che peraltro ha integral- vece si è avuta una ulteriore prova · 
mente copiato lo statuto e il program- delle c,apacità manovri ere del blocco 
ma della SPD del 1958 -;- ha violen- socialista-socialdemocratico europeo, 
temente attaccato Soares da posizio- e del pe'so determinante che hanno 
ni ultra-reaz ionarie. all'interno di questa « internazionale» 
Pinheiro de Azevedo, un burattino e- l'SPD e Brandt in prima persona . I 
stremamente imbarazzato dalle liti tra plateali abbracci sul palco di Oporto 
i due ex alleati che ha sempre cer- peraltro raccapriccianti fosse solo 
cato d i servire con tale subalternità da un punto di vista estetico - han
da sfidare qualsiasi senso del pudore no qUindi definitivamente sancito il 
e del rid icolo, ha così scelto di fare riconoscimento da parte di Mitterand, 
marcia indietro. Non è andato ad De Martino e Gonzales - segretario 
Oporto , allineandosi così sulle posi- PSOE - del fatto che il Portogallo è 
zioni di Sà Carneiro, ma ha detto di « zona d ' influenza» incontrastata del-
essere disposto a ricevere gli ospiti le socialdemocrazie nordiche. Le di-
europei; nei fatti però avrà incontri versità, l'atteggiamento ben diverso 
solo con i rappresentanti delle soci al- nei confronti dei part>1ti comunisti 
democrazie nord-europee, escludendo che ,i PS latini hanno in patria , cedo
i partiti socialisti. latini ". no il passo, ins ieme agli scrupoli più 

Da notare che questi ult imi, so- elementari di fronte al bel gruzzolet
prattutto lo spagnolo e il francese, to di marchi e di eurodollari con cu,i 
sono 'stati in realtà i primi attori du- Brandt s'è comprato Soares e con 
rante . 'i l,avori della conferenza, con cui sa di potere condizionare qual,sia
una seriè di interventi che hanno ri- si altro paese europeo . Il prossimo 
proposto la via" p luralista » al socia- terreno di confronto sarà la Spagna, 
lismo in tutta l'area sud mediterra- ma sarà un altro paio di maniche, e 
nea, collegando la necessità di un non solo per le beghe tra socialdemo
consolidamento di Soares in Porto- cratì ci. 

i governi europei sono consapevol i 
che il rafforzamento del marco ri
spetto alle altre valute è inevitabile. 
Un rafforzamento che da un lato, in· 
dubbiamente, stimola una l'i presa di 
competitività francese rispetto alla 
economia tedesca , dall'altro confer
ma la subalternità crescente della 
Francia . 

Un dato resta chiarQ: mentre nei 
confronti dell'Italia l'attuale terremo
to probabilmente significherà ' un 'ul 
teriore capacità di ricatto da parte 
dell'imperialismo , nei confronti del
l'economia francese è in corso una 
operazione più sottile, che m ira da 
una parte a condizionarla fortemente , 
dall'altra però a consentire « aggiu
stamenti » che le consentano di par
tecipare, sia pure parzialmente, della 
« rJpresa " in atto . 

BEIRUT, 15 - Spaccatu· 
ra in tre delle forze politi
che e militari in Libano. 
con Frangìe che continua 
a ri'fiutare di andarsene e 
sullo sfondo di una vasta 
ripresa deQ'li scontr,j tra 
bande fasciste e milizie 
progressiste; corsa a Wa
shington del ministro degli 
esteri israeliano Allon, in
seguito daHe dilaganti lot
te palestinesi in Cisgiorda. 
nia e da una crisi senza 
p r..:ceden ti dclI'economia 
israeliana, per ciecidel-e un 
COI-SO aggressivo comune 
in merito a Libano e pa
lestincsi; definitiva rottu
ra tra Egitto e URSS con 
la denuncia da parte di 
Sadat del trattato di ami
cizia tra i due paesi: que
sti gli avvenimenti salien
ti di una scena mediorien
tale in subbuglio e dagli 
sbocchi imprevedibili ma 
sicuramente drammatici. 

Il Libano 
spacèato in tre 
Il Libano è di nuovo in 

pl-l'da al caos . .L'artificiosa 
composizione delle con
traddizioni tentata dalla 
Siria con la tregua del 
« cinquanta - cinquanta» e 
:poi nuovamen te con il 
colpo di forza dei !!enerali . 
è sfociata, come era pre: 
vedibile, nella rinnovata 
espl osione di tali cont rad
dizioni e in prospettive di 
sdluzione che ,res tringono 
sompre più lo spazio ad 
ogni mediazione, anche di 
quelle siriane. Una si tua
zione l caratterizzata fin qui 
dall'esistenza di t re eser
citi, due polizie, un a ven
tina ' di milizie,decine di 
par.titi, va ora rapidamen
te polarizzandosi iJltomo 
aUe posiz'ioni emerse al
!'interno delle forze arma
te: una minoranza de:I'lo 
esercito schierata in difesa 
del presidente 'Frangiè 
(oh e, barricato nel suo pa
lazzo, afferma di voler re
sistere « fino alla morte »); 
una componente formata 
dalle alte gerarchie cristia
ne e 'musulmane che so
stengono. con i,n testa il 
«governatore militare prov
visorio», autore del «gol
pe », Ahdab, la « pace si
riana » c, quindi, una for
mula di compromesso com
portante la JiquidaZJione del 
capo del'lo stato e un equi
librio di potere che si è già 
rivelato impossibile di fron
te ai reali rapporti di for
za, favorevoli alle sinistre 
(e che paiono aver l'appog
gio delle forze politiche di 
centro: due terzi dei de
putati hanno presentato a 
Frangìe una peti~ione per
ché si dimetta, subito rab· 
biosamente respinta); la 
stragrande maggioranza 
della truppa, dei sottuffi
ciali e degli ufficiali infe· 
riori, raccolti nell'Eserci to 
del Libano arabo e appog
giati dalle sinistre e dai 
,paesi arabi del « fronte del 
ri-fiuto », che detengono il 
reale controllo mi'litare 
S'ulla massima parte · del 
paese e continuano a con
quistare una guarnigione 
dopo l'altra. 

Il ruolo della 'Siria 
Ecco. i tre Po.li di ag

gregazione tra i quali, a 
sc~nso di un intervento 
materiale diretto di Da
masco, si dovrebbe gioca
re nei prossimi giorni la 
partita libanese. Intanto 

Gemayel, capo del,la Fa
lange, dopo u nQ sbanda
mento. filo-Ahdab subito 
dopo il golpe, è rientrato 
nei ranghi e, di fronte al 
pronunci~mento pro - Fran
gìe di un settore dell'eser
cito, ha l-itenuto conve
niente rifarsi difensore del 
suo vecchio com pare e pro
tettore fascista. Se il tem
po lavora a favore dello. 
schierame nto. progressista, 
che non cessa di rafforza
rei le propl-ie pos izioni, c 
anche dell'estrema destra 
fascista, la quale ha biso
~no di riorganizzare le sue 
nle lacerate dal golpe e la 
rete dei p ropri appoggi in
ternazionali, ogni ora che 
passa in ques ta situazione 
caratterizzata da un tripli
ce potere pregiudica le pOSo 
sibilità di riuscita della 
azione dei genera li e della 
S ir ia che gli sta alle spal
le. Tanto che stamane i 
generali al 'seguito di 
Ahdab hanno lanciato un 
nuovo uHimatum al 'presi· 
dente della Repubblica per'. 
ché si dimetta entro le ore 
14 se vuo!'e evitare di es
sere spazzato via « con al
tri mezzi ». 

Ritorna 
il fantasma 

della spartizione 
Con o.gni -probabilità 

Frangìe terrà duro e. con 
ciò ecco ahe riacquista 
corpo il vecchio progetto 
dell'estrema destra, di 
Israele e dell'imperialismo: 
la spartizione del paese 
nel quadro del piano di 
balcanizzazione dell'intera 
regione intorno a Israele 
(e già fermenti confessio· 
nali, originati dallo scontro 
libanese e su cui sicura
mente soffiano con forza 
gli agenti del ,sionismD-'im
perialismo, vanno moltipli
candosi in Siria, Giordania, 
Egi tto e altni paesi arabi). 
Più Frangìe resiste e più 
potrebbe riguadagnare cre
dibilità tra la reazione in· 
terna ed internazionale in 
vista del!'-attuazione di que· 
sto progetto. Per le sini
stre si tratta di sventarlo 
facendo .\eva sul manteni
mento e sull 'estensione 
del ,proprio controllo. mi
litare e politico nel paese 
e attuando un'accorta po
litica d elle alleanze che 
imponga a qualsias i « me
diatore» di rispettare le 
giuste esigenze delle masse. 

A Beirut sono ripresi su 
vasta scala gli scontri tra 
'fa langi5ti le progressisti, 
specia,lmente nella zona dei 
grandi alberghi. 11 bilancio 
del fine-settimana è di di
verse decine di morti e di 
un centinaio di feriti. 

Israele alla fame 
Intanto Allon è a Wa

sh ington dove, nei con
fronti del governo sta ri
prendendo i toni ol-tranzi
stl di un'Israele sempre 
più con le spalle al mu
ro. Alle sue proteste con· 
tro la ventilata fornitura 
di un modesto quantHati
vo di armi all'Egitto (6 
Hel'cules) S'Ì aggiungono ,le 
pressioni per una più chia
ra presa di posizione anti
siriana, antipalestinese e 
,fiIO-israeliana dell'ammini
strazione e per Ilin più atti
vo sostegno all'estrema de
stra libanese. 

Vorrebbero rafforzare le 
argomentazioni sioniste le 

rivelaziuni della CIA ~e' 
condo cui Israele po.ssede· 
rebbe ormai dai IO ai 20 
ordigni atomlc!. Questa 
nuova ven tata bellicistica 
ha chiarissimi , riferimenti 
alla situazione interna, do
ve, con una mobilitazione 
sciovinista, si tenta affan
nosamente di coprire le 
contraddizioni sempre più 
acute determinate dalle in· 
cessant i lotte di massa 
nei territo.ri occupati , nen
ché dell'acutizzarsi galop
pante della crisi economi· 
ca : ieri, insieme a una 
nuova svalutazione del 2 
per cento della lira israe' 
liana, è stato annunciato l' 
allucinante aumento del 25 
per cento dei prezzi di tut
ti i generi di prima neces
sità, burro, carne, pane, 
zucchero, be nzina. eccete
ra (prezzi che finora era
no stati sostenuti da sus
s idi governativi ora annul
lati a vantaggio di un bi
lancio militare dell'oltre 40 
per cento). indice di un'e
conomia che sopravvive 
unicamente grazie alle tra' 
sfusioni del sionismo inter
nazionale e degli ' USA, ma 
che cionondimeno significa 
ormai la fame per la mago 
gioranza della popolazione, 
contro i cannoni - e le 
bombe atomiche - dei 
generali. 

Sadat, Khalad 
e Ford 

Sempre a consumo in
terno, per distrarre le mas
se da una Grisi ancora più 
acuta (i sussidi dei regimi 
arabi reazionari all'Egitto 
sono bruscdlini rispetto 
agli stanziamenti USA a 
Israele), Sadat si è lan
ciato ieri in due inizia
tive: la denuncia del trat
tato di a micizia con l' 
URSS proposta al parla
mento e che verrà sicura' 
mente votata a maggiorano 
za (uni tamente alla ricon
ferma dei poteri assoluti 
del presidente e all'instau
razione di quella grotte
sca parvenza di plurali
S'mo che dovrebbero esse· 
re le tre «tribune» crea
te in seno al partito unico 
dell'Unione Socialista Ara
ba) 'e J'intensificazione del' 
la campagna contro la Li
bia. con l'arresto di com· 
plessivamente 32 «agen
t i speciali libici» (cui 
Gheddafi risponde con l' 
espulsio.ne di centinaia di 
egiziani), Le due iniziati
ve del capitolazionista e!!i
ziano hanno altri due -o
biettivi: soddisfare i sov· 
vcnzionatori sauditi e de
gli emirati reazionari con 
una decisa presa di posi· 
zio.ne antisovietica e raf
forzare la carta araba in 
mano a Ford in vista del
le elezioni presidenziali. 

ROMA: LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 
Mercoledì 17 alle ore 

19,30, nella sez. Ma!!liana 
attivo provinciale ct'éi la, 
voratori della scuola di 
Lotta Continua. Odg: camo 
pagna nazionale di elezio
ne dei delegati di contrat
to sulla piattaforma del 
coordinamento nazionale 
delle sinistre. 

Giovedì 18. aUe ore 19, 
in piazza dei Sanniti 30. 
attivo di tutti i lavoratori 
della scuola della sillistra. 

110 a _ 
btua' --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------------------------------------------------------
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lffer, SPA 
i ra- ne' ~NA, 15 - Oggi, lu
deli' ta di, e un giorno impor

!iora' tinte per la città di Vito-
. d·a. Dopo aver avuto sodaton, Isfa' I delle le . ZI~ne su quasi tutte 

6 al- la nChieste, la maggioran
I sol- ta ~elle fabbriche, in lot-

non vo tre mesi, torna al la
con. ta r~. Il clima rimane tut· 

StVI~ teso. Sabato ci sono 
n:h ancora scontri aqor
CU' ad una delle chiese in 
tr~ la POlizia proibisce dal 
ne I?arzo la convocazio-

vieti· 
i 50-

eSi-
che ie li, 

mi c 
~ so' 
sulla 
:vo le. 
niat~ 
a 1111 
i ci 
'ende 
a 50-
dello 
Itrad' 
:Iasse 
ziùnc 
ini e 
uesta 
delle 
poli; 

a del 
,vieti· 
te la 
~I nO
co f1l: 
Jrenll 

Per di .assemblee. In scio
che o r~mangono le fabbri
arr del. tre operai ancora 
delJ;s~atl. Intanto i fatti 
nu «Insurrezione)} conti
detn

d
o ad essere al centro 
Ibattito politico. Da 

~ina pa~te perché su di es
gn Poggia una forte campa
gO~ per le dimissioni del 
sOQ erno, dall'altra perché 

o motivo di polemica 
nel rn . Si OVlmento operaio. 
d' tratta in fondo o 
più Vedere in essi il li~ello 
nel] alto e generalizzabile 
giu a prossima fase rag: 
Con~to ~allo scontro, o, al 
Vili .rano di considerali a
e SI. da! ~ontesto generale 
se~urndi Irripetibili. A ciò 
tur Ono tanto la sottolinea
lari~' eSbtrema delle partico_ 
ta a asche di quella lot
rai~uanto le ipotesi, natu-
di ente non dimostrate, 
è fgrov~cazione. In realtà 

rSe 11 disagio del par-

I proletari raccontano la grande lotta di una piccola città (1) 

Spagna: . come gli operai di Vitoria 
hanno costruito lo sciopero generale · 

tito comunista: in un mo
mento in cui tenta di por
si come punto di riferimen
to indispensabile al movi
mento ed interlocutore va
lido al governo non può 
ammettere come queste 
lotte nei paesi baschi, a
vonguardia riconosciuta di 
tutto il proletariato spa
gnolo, avvengano fuori del 
suo controllo. Quest'inter
vista è fa'tta con una delle 
tante delegazioni partite da 
Vitoria la scorsa settimana 
che percorrono frenetica
mente tutta la Spagna non 
solo per organizzare la so
lidarietà, ma anche per in
tervenire in questo dibatti
to. Pur essendo compagni 
di organizzazio.ni rivoluzio
nare questi sottolineano di 
parlare a nome dell'« as
semblea del popolo di Vi
toria )} ossia dell'organismo 
certamente unitario che a-

ve va indetto 
del 3 marzo. 

l'assemblea 

Quali sono le caratteri
stiche fondamentali di Vi
toria? 

Fino ad oggi, difficilmen
te uno spagnolo sapeva 10.
calizzare sulla cartina que· 
sta città, tanto è scarsa 
la sua rilevanza. Agricola 
fino a venti anni fa è sta
ta sede di una rapidissima 
meccanizzazione negli an
ni '70, il che ha provoca
to uno sconquasso in tut
to il sistema sociale. La 
classe operaia è giovanissi
ma e vi è un'altra percen
tuale di emigrati. Il movi
mento operaio non è mai 
stato molto forte_ L'ultimo 
e l'unico sciopero di una 
certa importanza risale al 
1972. Questi dati sono uti
lizza ti oggi dal parti to 
comunista per spiegare 

come maggioritari siano 
da sempre i rivoluzionari 
pur rimanendo divisi in 
una costellazione di grup-' 
pi. Sono sempre stati tra
volti dalle indicazioni re· 
visioniste. Qui come tutti 
i paesi baschi il boicottag
gio' sotto le elezioni fu. to
tale in contrapposizione al
le indicazioni del partito 
comunista. 

Quando è nato il ciclo di 
Io.tta attuale? 

C'è una rispo.sta molto 
precisa, il 9 gennaio. Il di
scorso violentemente anti
operaio del ministro de\'!' 
economia chiariva allora 
che il quadro politico più 
favorevole creato dal nuo.
vo governo. non si sarebbe 
tradotto in aumenti sala
riali. Nello stesso giorno. 
scendono quindi in sciope
ro ben 8 fabbriche. Co-

mincia allora il conflitto 
che porterà dir::: ttarnente 
arie tragedie della sco.rsa 
settimana. Come in tutta 
la Spagna in quei giorni la 
vertenza si politicizza qua
si immediatamente. Il pa
drone infatti è conciliante 
con le questioni economi
che e contrattuali, ma p0-
ne due condizioni. No alla 
riassunzione dei licenzia
ti (che aumenteranno in 
tre ,mesi fino a 'diventare 
128) e no a'lla trattativa 
con l'assemblea. Questa in
fatti la prima conquista 
operaia di incalcolabile va· 
lore. 

Le assemblee quotidiane 
di massa rimarranno da 
allora la base inesauribile 
e sovrana di tutto ·il ca
stello organizzativo costruI
tosi poi in tre mesi di 
lavoro. In questa prima fa
se. la proposta politica di 

Fraga, cioè la mediazione 
tramite una riforma del 
sindacato ,fascista, non ha 
nemmeno il tempo di per
si. Il padronato è subito. 
costretto a scegliere tra 
le assemblee autonome da 
qualsiasi riforma governa
tiva, e la legalità ancora 
franchista. Sono pochi gli 
industriali, anche tra quel
li che si dicono democra
tici, che non si rifugiano 
subito dietro questo scu
do. 

Come si è sviluppato lo 
scontro.? 

Il 26 gennaio si realizza 
la prima assemblea deHe 
fabbriche in lotta, come 
risultato del lavoro delle 
singole assemblee di fab
brica. Assistono 4.000 ope
rai, confrontano per la 
prima volta 'Ie singole piat
taforme. e si forma un or-

ganismo stabile di coordi· 
namento. Trenta rap.pre· 
sentanti da allora in poi 
si riuniranno tutti i gior· 
ni co.n compiti esecutivi. 

La controinformazione è 
legale e illegale, l'organiz
zazio!1e delle collette e dei 
picchetti è il primo suo 
compito, ma mano a mano. 
che lo scontro si approfon. 
disce aumenta anche la sfe
ra dei problemi investiti, e 
la capacità di direzione di 
questo comitato di delega
ti delle otto fabbriche in 
lotta. Si decide di stabiliz
zare in modo anche foro 
male, tramite elezioni, le 
commissioni rappresentati· 
ve, in o.gni fabbrica, e di 
porre una drastica alter
nativa agli operai anco.ra 
con cariche sindacali: o sot:
tomettersi ane nuove com· 
missioni e essere combat· 
tuti come fascisti . Moltissi-

mi si sottomettono e danno 
le dimissioni, togliendo 
quindi al padrone l'unico 
interlocutore sindacale. 

Dopo aver rafforzato le 
proprie posizioni nell'azien
da, è la generalizzazione 
della lotta il compito im
mediatamente seguente. Su 
tre punti: ritiro dei licen· 
ziamenti, abolizione del 
congelamento salariale, ri
conoscimento delle com
missioni rappresentative, si 
indice quindi un primo 
sciopero generale. 

Il 2 febbraio un corteo 
blocca il traffico cittadino, 
alla testa gli striscioni del
le commissioni di ognuna 
delle o.tto fabbriche in Ie t
ta. La polizia carica e vi 
sono cinquanta feriti. Pur 
essendo 5.000 in piazza non 
si riuscì tuttavia a coinvol
gere tutta la , città. Si deci
de quindi di seguire altre 

vie nella generalizzazione, 
in modo molto più specifi
co per i vari settori citta
dini. Le prime ad essere 
co.involte sono le mogli de
gli operai. 

La prima assemblea di 
tremila mogli il 4 fabbraio 
decide: 1) di costituirsi co
me organismo stabi le , e ri
convocarsi ogni tre giorni, 
organizzare poi boicottag
gi ai mercati ma anche sul 
centro con le borse della 
spesa vuote, e messe sul
le strade a bloccare il traf
fico cittadino, e altre for-

' me di lotta di questi tipo, 
per concludere poi con una 
grande manÌ'festazione di 
sole donne davanti al go.
vernatorato civile. Partico
larmente importante di
venta la possjbilità di mo
bilitazione immediata del
le donne, ad esse infatti 
spetta il compito di impe
dire l'entrala in fabbrica 
di pochi crumiri, presu
mendo verso di esso un 
atteggiamento meno duro 
della polizia. La continuità 
di questa mobilitazione, fa 
sì che si passi dalla sem
pl ice solidarietà ad affron
tare ben più ampi proble
mi. Le questioni dei quar
tieri , ambulatori, serv izi 
sociali, lo.cali di riunioni, 
diventano altri obiettiv i di 
questo nuovo organismo. 
alla testa sempre le mogli 
degli operai in sciopero. 

(continua) 
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Fare · come 
a Mirafiori 

Quando già l'aumento del
la benzina a 350 lire è de
ciso, arriva una nota della 
segreteria della CGIL in 
cui si afferma, tra l'altro, 
che questo aumento «è 
stato ratificato sotto la 
pressione delle multinazio
nali del petrolio, ricono
sc endo un prezzo per ton
nellate di greggio importa
to più elevalo rispetto a 
quanto accertato dalla sot
tocommissione per le fon
ti .di energia del CIP, e 
cioè 69.382 lire per tonnel
lata contro 65.987 ». 

Dunque non c'è il pro
blema di «fare luce », di 
accertare i costi dei pe
trolieri - come . sosteneva 
l'Unità di sauato 13. l da
ti elementari Di sono, di- ' 
most<rano che quelle stesse 
società petrolifere che han· 
no organizzato la svaluta· 
z:ione della lira e del sa· 
Lario, hanno ottenuto dal 
governo aumenti tali da 
determinare un rialzo di 
tutti i generi alimentari. 
Oggi, per esempio, aumen· 
tana il pane e il latte a 
Trento. In tutte le città 
aumentano i prezzi delle 
carni e degli ortofrutticoli. 

Vediamo alcuni altri fato 
ti. Il primo è che il dolla
ro ha superato la quota· 
zione di 825 lire; cioè dal 
20 gennaio scorso (ultima 
quotazione pr,ima della 
chiusura dei cambi) la li
ra ha perso di oltre il 20 
per cento di valore, e qua
si il 3% rispetto a venerdì 
scorso. Il secondo è che 
l'indice dei prezzi all'in· 
grosso è a:umenf'ato nel 
solo mese di gennaio di 
quasi tI 2%. 

Questi sono i fatti che 
le confederazioni conosce· 
vano e che non gU hanno 
impedito di offrire a Moro 
lo scaglionamento dei sa-

lari, di firmare un accordo 
come quello ASAP con 25 
mila lire di aumento (at· 
tribuile con un congegno 
che applicato ad aMre cate
gorie farebbe dipendere 
gli aumenti dalla presenza 
effettiva in fabbrica), di 
chiedere un altro incontro 
al governo per valutare la 
situazione economica. In
tanto nessuno dei casi di 
crisi - anche solo dei più 
noti, come Innocenti, Fae- ' 
ma, Singer ~ è stato ri
solto. 

Di fronte a questa situa
zione Vanni vuole solo che 
lo sciopero generale possa 
essere evitato. Tutto que· 
sto ha un solo nome: com
plicità col governo, accet
tazione dei sacrifici operai. 

La risposta parziale ma 
decisa - è venuta dagli 
operai di Mirafior·i. Ieri 
mattina ci sono stati scio
peri autonomi in reparti 
delle Presse e delle Mecca
niche, c'è stato un corteo 
interno contro i prezzi. Il 
sindacato che ha fatto di 
tut lO per impedirlo è stato 
costretto _ a dichiarare 2 
ore di sciopero per oggi 
sui prezzi ma senza indi
cazioni precise, come ten
tativo per lasciare sfogare 
il malcontento. 

Gli sarà difficile. Gli ope
rai in corteo gridavano: 
«PrefetLura, prefe/lllra ". 
Gli operai intendono con· 
tinuare per avere risultati 
concreti, per i prezzi poli
tici. Ecco i contenuti che 
il s.indacatu vuole ignurare: 
pa/1e, pasta, latte, zucche
ro a 200 lire; la carne a 
2 mila lire. 

Organizziamoci in tutte 
le fabbriche la ris posta 
operaia al carovita! Prepa
riamo con la lotta lo scio
pero generale nazionale di 
8 ore! 

Comunicato unitario LC-MlS 
manifestazione di sabato 

sulla 

MILANO, 15 - La mani· 
festazione antifascista a 
fianco del popolo spagnolo, 
indetta a Milano per sa· 
bato 13 marzo, ha avuto 
esito positivo ed ha dimo
strato ancora una volta 
la volontà ' di lotta contro 
il fascismo spagnolo. 

La manifestazione è par
tita da piazza Santo Stefa
no, e attraversando ìl ceno 
tro di. Milano, malgrado 
l'assurdo divieto della que· 
stura, ha raggiunto il con· 
solato spagnolo, dove si 
è tenuto un comizio unita· 
rio. 

La manifestazione era 
stata indetta unitariamen· 
te e preparata con tre -riu
nioni di intergruppo da 
MLS, LC e AO. 

Alcune ore prima dell'ini· 
ziativa AO comunicava di 
non voler più partecipare 
alla manifestazione. 

AO si è assunta così 
la responsabilità di rom
pere l'unità dell'iniziativa 
contro il regime spagnolo 
e di costringere i proprl 
compagni ad attendere va· 

namente, in quanto il PCI 
non si è poi fatto vedere, 
per alcune ore che il PCI 
stesso scendesse in piazza. 

In nome di questa scel· 
ta i compagni di AO han· 
no rinunciato di battersi 
contro il divieto di tenere 
la manifestazione in ceno 
tro, hanno rinunciato alla 
manifestazione sulla Spa· 
gna, al comizio concorde
mente preparato in prece
denza. 

Non l'esta che chiedere 
ad AO che significato ab· 
bia il ' loro continuo ap· 
pellarsi all'unità. Unità del· 
la sinistra rivoluzionaria 
contro il fascismo interna· 
zionale, contro i divieti del 
governo, contro i cedimen
ti dei revisionisti, o unità 
con i revisionisti sulla ba
se dei loro cedimenti? 

Federazione mila· 
nese del movimen
to lavoratori per 
il socialismo. 
Federazione mila
nese del Movimen· 
tinua 

Milano - 400 operai Siemens a Palaz
zo di Giustiz;a 

operai di una piccola fab· 
brica, l'Elettronvideo, au
togestita dagli operai. Sta
mattina l'obiettivo era di
verso: si trattava della 
prima udienza del proces
so in cui le guardie aveva
no cojnvolto la direzione 
perché aveva tolto loro la 
qualifica di guardie a se
guito di un corteo inter
no alla fabbrica 

Si -es,tende 
la' solidarietà con i 

j 

miilitari democratici 
ROMA, 15 - Il Consiglio 

Nazionale di Magistratura 
Democratica ha votato all' 
unanimità un documento 
in cui esprime «solidarie
tà ai militari democratici, 
alle loro lotte e alle far· 
ze politiche che ne inter
pretano il valore democra
tico e vengono esposte li 
misure repressive ». Riba· 
dendo .]'impegno espresso 
dall'ultimo esecutivo per 
intensificare «l'intervento 
a sostegno delle forze che 
operano per la democra
tizzazione delle forze arma
te », Magistrlitura Demo
cratica si impegna a con
cordare con {( le componen
ti democratkhe delle for
ze armate tutte le iniziati
ve da prendere per la di
fesa dei loro diri tti civili 
e politici anche attraverso 
l'organizzazione di pubbli
che manifestazioni aperte ' 
alle . forze politiche e so
ciali sul tema della demo
crazia nelle forze armate ». 

All'interno della settima· 
na di ' autogestione nel'le 
scuole indetta dal coordi
namento nazionale degli 
studenti professionali ver
ranno prese iniziative co
muni con i soldati e all' 
interno dei dibatiti già pro· 
grammati sulla questione 
forze armate verranno or
ganizzate iniziative di so
lidarietà con i compagni 
colpiti da quest'ultima on
data repressi va tendente a 
stroncare l'organizzazione 

democratica dei soldati. 
Volantinaggi alle fabbriche 
e nei quartieri, incontri 
con consigli di fabbrica e 
or.ganismi di base, vedran· 
no impegnati in questa set· 
timana i compagni in mol
te città d'Italia. 

Riportiamo il comunica
to stampa emesso da Lot· 
ta Co?tinua, Ayanguardia 
Operaia e il PDUP. 

Le recenti 85 comunica
zioni giudiziarie contro mi. 
litanti della sinistra di 
classe, accusati di associa
zione a delinquere, sono il 
portato di una volontà ior
caiola che le L'erarchie mi
litari stanno - conducendo 
ormai da mesi. Gli 85 imo 
p,utati sono compagni che 
fanno lavoro di massa tra 
i soldqti: l'accusa parte in
fatti dai contenuti di volan. 
tini distribuiti davanti alle 
caserme. 

Dopo il 4 dicembre, gior
n.o in ctti migliaia di salda· 
ti e di sot tufficiali mani
festarono contro la bozza
Forlani. s'è creato nei vero 
tici militari un atteggia
mento di rivinc ita mol
to acuto. Prima sono 
stati denunciati e condano 
nati cent'inaia di militari 
democratici, ed ora si ten
ta di colpire direttamente 
le forze politiche che più 
coerentemente combattono 
per la democratizzazione 
dell'istituzione militare. Il 
disegno intimidatorio mi· 
ra ad indebolire, inoltre, le 

iniziative di lotta su questo 
terreno. E, se da un lato la 
proposta del nuovo regola
mento è rimasta bloccata 
dall'altro c'è stato un re: 
cupero di unità tra "Ii uf
ficiali proprio sui ter:;i del
la repressione. Unità che 
comunque sempre più 
spesso si lacera, liberando 
settori sempre più vasti di 
quadri che si orientano vero 
so ipotesi democratiche. 

Un altro elemento che 
accompagna questa opera
zione provocatoria è senza 
altro l'atteggiamento di 
Forlani, sceso in lizza -
in vista del cone:resso DC 
- portando sul tavolo dei 
meriti centinaia di denun
ce a mil,itari e a militanti 
della sinist ra. 

Consapevoli della gravi
tà, ma anche della prete· 
stuosità, delle accuse rivol
teci, consideriamo 1mpor· 
tantissimo, non solo I-iven
dicare il diritto ai militari 
di lottare per la democra
zia, ma anche riconferma· 
re con [orza tutto il no· 
stra impegno e la nostra 
volontà di lotta nei con
fronti dell'istituzione mi
litare. In questo senso, 
promuovi8lIJlo una ' campa
gna anti-repressiva e per 
la democrazia, articolando
la sia sul niano del movi· 
mento dà lotta, sia coin
volgendo le forze politiche 
e 'S'indacali in un ampio 
schieramento di sostegno e 

. di solida I·ietà. 

Milano - 8 operai arrestati 
per la ronda 

di sabato aUa Knipping 
Tra operai e carabinieri il PCI sceg'lie questi ultimi - Un 
comunicato della FtM di Milano . 

MILANO, 15 - Dei 20 
fermati dopo la ronda ope
raia di sabato alla Knip
ping sono stati arrestati 8 
operai, tutti della zona di 
Quinto Stampi: la vendet· 
ta vigliacca dei carabinie
ri si è scatenata con im
putazioni gravissime. Inva
sione di edificio, danneg
giamenti aggravati, resi
stenza a pubblico ufficiale, 
lesioni gravi a pubblico 

. ufficiale, possesso e porto 
di armi improprie, rapina 
aggravata da armi da guer
ra, accuse per re quaÌl so
no' previste pene superiori 
a otto anni di reclusione. 
Gli operai arrestati sono 
stati presi a casaccio sul
la ,piazza del ·paese e sono 
tutti abitanti nella zona, 

Di fronte a questa inau
dita provocazione contro la 
lotta operaia a Milano « L' 
Uni·là" di domenica esce 
con questo titolo: « Teppi
sti irrompono in una fab
frica: feriti due carabinie· 
ri, quattordici fennati ». 
Nell'articolo si parla di 
cento teppisti e provocato
ri che fanno irruzione nel
la ' fabbrica e feriscono due 
carabinieri che, bontà lo-
1"0. sarebbero stati lì per 

servizio, 
La giunta di sinistra di 

Rozzano, cioè il PCI, da 
cui dipende Quinto Stampi, 
esprime la sua solidarietà 
ai carabinieri che, nell'a· 
dempimento del proprio 
dovere hanno subito via· 
lenza fi'sica. Così per que
sta giunta e per \( L'Unità» 
i 200 operai della zona So
lari e Romana che contra
stano 'gli straordinari e 
lottano ·per l'occupazione, 
gli operai delegati dell'OM, 
della Vanossi Tclenorma, 
Sampas Farmitalia sareb
bero provocatori mentre 
sono da difendere i cara
binieri che tirano luori la 
pistola contro i cortei ape· 
rai come decine di testi
monianze possono provare. 

Così come sarebbero 
provocatori tre funzionari 
della FLM che erano pre
senti alla ronda: Questa 
volta il Partito comunista 
ha toccato il fondo nella 
difesa della legalità padro
naIe e del lavoro nero e 
straordinario, nell'attacco 
alle avanguardie più com· 
battive delle fabbriche e a 
tutto il movimento della 
zona Romana, del tutto dif
ferente il comunicato del-

la FLM provinciale di cui 
' ril?ortiamo alcuni punti. Si 
tratta Dra di continuare la 
mobilitazione, imporr~ su
.bito lo sciopero generale 
di tutta la zona Romana e 
Solari, con una grande ma
nifestazi.one di massa a 
Quinto Stampi per la libe
razione dei compagni arre
stati. Di questo si sta già 
discutendo all'interno del 
sindacato ed è necessario 
che si svolga il più ampio ' 
di,battito di massa che con
danni l'operato poliziesco 
e padronale e l'atteggia
mento di chi si schiera dal
Ia loro ,parte, come i diri
genti revisionisti, e che 
porti a pronunciamenti di 
tutte le fabbriche per lo 
sciopero. 

I! comullicato stampa 
della FLM di Milano sui 
fatti della Knipping fra l' 
altro afferma: 

MILANO, 15. - Una de· 
legazione simbolica di 50 
persone: così bI GdF della 
Siemens aveva deciso di 
presenziare al processo in
tentato dalle guardie della 
fabbrica contro la direzio
ne per attività antisindaca
le. E invece gli operai sta
mattina hanno compreso 
fino in fondo l'importanza 
e il valore di una mobili· 
tazione contro l'atteggia
men to della direzione de
cidendo di uscire in massa 
autonomamente. E' così 
che 400 operai in . tuta so
no usciti e si sono diretti 
in corteo al palazzo di giu· 
stizia imponendo il loro 
controllo su questo pro
cesso che, contrariamente 
alle previsioni dei burocra
ti sindacali, li riguardava 
molto da vicino. Una mobi
litazione operaia così forte 
all'interno del massimo 
Tempio della giustizia mi
lanese era avvenuta già 
nell'estate scorsa per par· 
tecipare, allora, a un pro
cesso in difesa di a:lcuni 
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« ... Questa mattina 200 
lavoratori si sono recati 
alla Knipping, hanno invi
tato gli operai a sospen
dere il lavoro. In fabbrica 
il lavoro si è fermato e si 
stava discutendo per orga
nizzare immediatamente 
un'assemblea. , .. A questo 
punto tra un 'gruppo di la· 
vora tori è intervenuta una 
persona che ha costretto 
contro un muro un lavo
ratore puntando su di esso 
la pi,stola. , .. Successiva
mente si è venuti a sape· 
re che la persona che ave
va aggredito il lavoratore 
ed estratta la pistola era 
un carabiniere. 

LOTTA CONTINUA 
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ROMA 
Anche nella zona Appio

Tuscolano un grosso cor
teo di studenti ha portato 
in piazza gli obiettivi, oggi 
centrali come il divieto del· 
la preannunciata manife
stazione nazionale del MSI 
di sabato 27 e l'abrogazio
ne delle leggi omicide di 
Reale. In questa zona il 
PDUP e la FGCI hanno ten
tato di boicottare il corteo, 
riunendosi nella sezione del 
PC!; erano circa in 100. 
Oltre 1.000 studenti si sono 
invece diretti all'ufficio di 
collocamento, dove i disoc· 
cupati organizzati hanno e
messo un comunicato. In 
tutte le altre scuole della 
Capitale le lezioni sono sta
te bloccate. La discussione 
sui temi anti-imperialisti e 
sulI.a solidarietà con la lot
ta del popolo spagnolo si 
è intrecciata con la decisa 
volontà degli studenti di 
spazzare via i fascisti e gli 
assassini in divisa, di sbar
rare la strada alla reazio
ne, di riaffermare con la 
propria iniziativa militan
te gli obiettivi di tutto il 
movimento. Mentre i com
pagni di AO hanno gene. 
ralmente raccolto questa 
volontà, schierandosi a fian
co dei compagni dei CPS, 
l'atteggia mento della FGCI 
e del PDUP è stato segna
to da profondo imbarazzo 
Si è andati dall'avvalorare 

l' incredibile menzogna della 
radio contro LC, aL tentati
vo di ricomporre il famige_ 
rato « cartello », con un at
teggiamento opportunista e 
dilatorio nei confronti della 
volontà del movimento. Co
munque tutti gli studenti 
romani scenderanno in 
piazza mercoledì mattina 
con un corteo che partirà 
da Piazza Esedra. 

Nelle ultime ore !'inizia
tiva è uscita dalle scuole; 
si registrano varie prese di 
posizione che vanno nel 
senso di indire per giove
dì una manifestazione al 
centro di Roma_ 

Nella mozione del Comi
tato dei disoccupati orga
nizzati si afferma che «da 
quando i disoccupati han
no cominciato ad organiz
zarsi al collocamento dell ' 
Alberoné la zona è diventa
ta il centro delle più gros
se provocazioni di fascisti 
e polizia a Roma ». Il co
municato continua ricor
dando l'occupazione polizie. 
sca del collocamento, le ag
gressioni combinate tra fa. 

scisti, polizia e squadre spe
ciali, l'arresto dei 7 compa
gni disoccupati, il tentato 
omicidio del compagno Al
varo, avanguardia ricono· 
sciuta del movimento dei 
disoccupati e la sparatoria 
che sabato ha avuto per 
t<:atro tu~to il quartiere Ap_ 
plo-Tuscolano, col ferimen
lo di un compagno e l'ar
resto di un disoccupato or· 
ganizzato militante di AG. 

«Del clima di intimida
zione poliziesca che si vuo
le imporre a Ro ma è un 
esempio · Ia indiscriminata 
sparatoria del Pincio di 
domeni'ca sera ». Il comi
tato dei disoccupati orga· 
n izza ti aderisce allo scio
pero degli studenti e alla 
manifestazione di mercole
manifestazione di mercole· 
di mattina e invita tutti 
gli organismi di massa, dei 
quartieri, dei lavoratori e 
degli studenti e le orga· 
nizzazioni politiche a pro· 
muovere una manifestazio· 
ne cittadina entro giovedì, 
che partendo dal centro di 
Ro ma si concluda nella zo° 
na dell' Alberane. 

Ferrovieri: tutte le sedi che interveng()[lo sui 
ferrovieri devono prenot;are le copie del giornale 
di cll;tegaria « compagno ferroviere )', entro mer
coledl telefonando al numero 58.96.906 dalle lO 
alle 12 (in pa r ticolare le sedi del sud). 

Queste le copie già p renotate: Milano 2.000, 
Aless>andria 500, Napoli 1.000, Torino 1.000, Arez· 
zo 200, Foligno 500, Venezia 500, Bologna 500. 
Bari~Foggia 1,000, Termini Ime rese 30. 

Circa un'ora dopo i ca
rabinieri intervenuti in for
ze hanno fermato indiscri
minatamente a casa una 
ventina di persone che si 
trovavano nel quartiere, 
portandole poi presso il 
comando dei carabinieri di 
via Moscova. 

La segreteria della FLM 
milanese di fronte ad epi
sodi così gravi di tensione 
che rischiano di spostare i 
termini dello scontro sin
dacale e di farlo degenera· 
re, ribadisce l'esigenza di 
mantenere la lotta su un 
piano di partecipazione de~ 
mocratica di massa , di ac-

. centuare l'iniziativa volta a 
conquistare tutti i lavora· 
tori agli obiettivi della lat· 
ta contrattuale contrastan
do la effettuazione degli 
straordinari. 

In questo quadro, garan
tito dalla volontà democra
tica del sindacato e dei 
lavoratori, la segreteria 
FLM conferma l'esigenza 
che non si verifichino in
terferenze delle forze dell' 
ordine nei conflitti di la
voro per evitare pericolose -
provocazloni come quelle 
messe in a tto o ggi ". 

La segreteria provinciale 
della Federazione Lavora· 
tori Metalmeccanici di 
Milano 

mart,edì 16 marzo 
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ficata, l'unione delle SInI· 
stre sembra solida. I ten
tativi della maggioranza di 
recuperare il P.S. a un 
compromesso non hanno 
raggiunto nessun risultato. 
Tanto il Partito comuni
sta che il Partito socialista 
non dispongono per il mo
mento di nessuna alterna
tiva all'unione d'elle sini
stre. 

Tuttavia le differenze 
tra i due partiti sono ma
croscopi.che ed è difficile 
~mrnaginare in quale ma
niera potranno essere su· 
perate. Per quel che ri
guarda la politica interna 
Mitterrand continua a con. 
siderare il suo rispetto del 
programma comune, e del
le nazionalizzazioni che es
so comporta. come poco 
più di un prezzo momen
tanco che il suo partito 
deve pagare per non ~pac
care l'unità, ma si applica 
a~curatamente a evitare di 
parlame nelle sue appari
zioni pubbliche ed è sicu 
rC? che fa r~ tu tto i I p~ssi
bIle per evItare di metter· 
lo in pratica, Dal canto 10-
m i comunisti si mostrano 
gelosi del successo dei so
cialisti. 

l,n politica estera i con
trasti sono ancora più 
grandi, malgl'ado l'allenta. 
mento dei ·Iegami dei due 
parti ti con i rispettiIVi " pa
drini » internazionali. 

Particolarmente vi \'(. è 
il contrasto sull'Europa, 
essendo i socialisti fautori 
convinti dell'inte!!razione 
europea tanto quanto ne 
sono convinti avversari i 
comuni'sti. 

La situazione è dunque 
assai meno chiara di come 
potrebbe apparire a prima 
vista. L'unico punto in cui 
tutti i par:titi di maggio
ranza e li 'opposizione con
vergono oggettivamente è 
nello 9forzo di impedire 
al movimento di lo t ta di 
entrare con forza nella 
questione. 
. Il mov.imento vive oggi 
ID FranCia una fase assai 
delicata. All'avanzata dellE' 
sinistre a livello elettora
le non ha corrisposto fi
nora una proporzionale a
"anza ta delle lotte prole
tarie, 

Il movimento sembra 
trovarsi di fronte aJ.tripro
blemi, in parti.colare quel
lo dcHa sua ricostruzione 
e unificazione dal basso. 

,In tutto il paese scopo 
plano in ordine sparso loto 
te apparentemente molto 
distanti l'una dcll'altra 
tutte assai dure. E' inuti~ 
le ricordare le lot te del 
popolo corso o dei conta· 
dini oécitani, che sono riu
sci te a creare intorno a lo
ro l'unità di tUll o i I pro· 
letariato regionale, o la 
forza ohe ha il movimento 
dei soldati. Vale la pena 
invece cii riportare alcuni 
esempi che- mostrano co
me la classe operaia è tut· 
t'altro dhe ferma. La Fran
cia è tutta puntegaiata di 
fabbriche occupat~, alcu
ne da più cii un anno . So
lo ndl'ultima settimana gli 
operaI calzaturieri di una 
piccola città della Breta
gna, Fougères (dove un o· 
pera io SU tre è diso('cupa 
to) hanno occupatu il co
mune, quelli della Bediet 
hanno in tensificato le lot. 
te di reparto che durano 
da due mesi, nel sud il 
direttore della Rhone-Pou
lene è stato sequestrato 
dalle maestranze, gli opè
rai della Rodiathoce hanno 
bloccato l'autostrada, quel
li del Parisien Liberé fe
steggiano un anno di lot
ta dura. 

Per completare il qua 
dro . bisogna aggiungere 
ch e ID molte università i 
corsi sono bloccati dagli 
studenti (anche se in mi
sura minore che negli an
ni passati), che martedì r 
lavoratori del pubblico 
impiego sono scesi in piaz
za in 100.000 e soprattutto 
ricordare la bellissima lot
ta della grossa società pa
rastatale Sonacotra, che 
fanno da sei mesi lo scio
pero totale degli affitti. 

Tutte 'queste lotte riman 
gono tu ttavia isolate e 
chiuse nel loro settore, ri
schiando così di sfìbrarsi 
in una lunga battaglia con 
il governo. Questo ha in· 
fatti chiarame nte scelto la 
strada della repressione 
dura. Il PCF da parte sua 
fa tutto il possibile per 
tenere isolata ogni lotta, 
utilizzandola poi come. 
strumento di propaganda 
elettorale, come testimo· 
nianza del «malcontento · 
esistente ». 

Cosa succederà ora? Si 
dovrà attendere fino al '78 
per vedere le sinistre al 
governo? La classe operaia 
riuscirà a breve termine 
a scendere in campo con 
tutta la sua forza? 

E' difficile rispondere 
ora queste domande. E' si
curo che il governo tente
rà la strada della strate
gia della tensione. La pro
vocazioni di questi ultimi 
giorni ne sono il primo as
saggio. D'altra parte i par
titi della sinistra non han
no fretta di succedere alla 
maggioranza. La data fissa. 
ta, per loro, è quella del 
'78. Que llo che potrebbe 
ribaltare questo quadro è 
il movimento di massa, se. 
esso supererà le sue diffi
coltà e romperà gli argini 

ehe la repressione governa· 
tiva e la politica revisioni
sta gli hanno imposto do
po la sconfitta del '68, In 
tal senso, i 'Prossimi giorni 
confermeranno se i risul· 
tati elettorali di traduco
no in stimolo alle lotte o 
semplicemente in un au· 
mento di credibilità per i 
revisionisti. 

RAI-TV 
ga o del queslare di Ro. 
ma? 

«Guardi, i IlUstri informa· 
tori sono apartitici. Vorrei 
sapere il nome del respon
sabile del comunicato. Ab
biamo intenzione di legger. 
lo nella prossima edizione». 

- Il comunicato è della 
segreteria di Lotta Conti· 
nua. 

«Ma io voglio un nome. 
Scusi qum,do lei chiede la 
sveglia telefonica non dà il 
nome? Qui siamo un po' co
me alla SIP, vogliamo un 
nome. Faccia conto di par
lare con una centralinista 
della SIP". 

- I comunicati di Lotta 
Continua non sono racco
mandazioni e neppure veli
ne. Non sono firmati e non 
vengono pagati. 

«Guardi, Lotta Continua 
ha [atto il mio nome e mi 
ha pure querelato, Voglio 
IIn nome. Per piacere mi 
dia un nome". 
- Come Fanfani, Zaccagni

Ili, Maria Fava, Lockheed? 
« Un nome italiano e ba

sta/ ". 
Allora gli diamo un nome 

poi gli dettiamo il comuni
cato, lui regislra, ringrazia 
e nattacca, 

.Alle 12,30 il giornale ra
dIO passa il nostro comuni· 
caIO, tagliala nei punti in 
cui si denunciano le respon
sabilità omicide della que· 
slu~a di Roma e il disegno 
pOZztlCO rea zlOnario in cui 
si inquadrano. Poi si ripre· 
senta Selva: «Avete potuto 
ascoltare la versione di L.C. 

Noi l'abbiamo trasmessa 
111(/ crediamo più nel nostro 
infurmatore. 

L.e. può dissentire ,ma 
non può mel!ere in discus
sione la nostl'a buona fe
de. Il giudice stabilirà la 
verità ». 

Ora noi nOl1 crediamo al
la buona fede in politica. 
La buona fede radio·tele· 
visiva poi, sta di casa a 
piazza del Gesù o al Vi. 
minale_ Dopo l'assassinio 
del compagno Pietro Bru· 
no, in un inçontro con stu· 
denti dell'Annellini e diri· 
genti di L.e.. il direttore ge
nerale della RAI, Principe, 
e Il presidente Finocchiaro 
si impegnarono a manda
re i n onda 1111 servizio sul
le lotte di'gli studenti di 
Roma e un'intervista a uno 
stl/devte del/'Armellini sull' 
assassinio di Pietro. Ma 
dalle parti di viale Mazzi
ni gli impeglli verso il ma· 
vimento degli studenti e 
verso L.e. sono evidente
mente carta straccia. Non 
ce ne stupiamo, ma non 
abhiamo intenzione di di
me/lticarcene. NOf1 abbiamo 
intenzione di tollerare fal
sità, intimid(/zioni, diffama
zioni. Non t/hhiamo finan
ziamenti dai petrolieri che 
aumentano il costq della 

benzina, né dalla Lockheed, 
né da Agnelli, né da chiun
que altro che non siano i 
nostri militanti. lettori, pro. 
letari che apprezzano e so
stengono iI nostro lavoro. 
Siamo esclusi arbitraria
mente dall'uso della RAI
TV (ciò che viene conces
sl! ad ogni altro partito e 
gIOrnale) perché vogliono 
escluderci dalla possibilità 
di rivolgerci a milioni di 
opi';rai, di donne, di sfrut· 
tatl; perché vogliono ali· 
m~ntare una campagna fa
sCIsta tendente a isolarci 
con calunnie di ogni tipo; 
perché vogliono impedire la 
comunicazione tra i rivolu· 
zionari e le grandi masse. 
Non abbiamo intenzione di 
accettare queste sopraffa. 
zioni. Abbiamo presentato 
« regolare" domanda alla 
commissione parlamentare 
sulla RAI per ottenere l'ac
cesso ai dibattiti, alle tribu. 
ne politiche, ai servizi cui 
partecipano tutti gli altri 
partiti. Non ci è stata data 
alcuna risposta. Vogliamo 
sapere perché si attende e 
casa si al tende. La lot tiz
zazione della RAI non ci ha 
dato posti e di questo non 
ci dispiace_ Non vogliamo 
arrivare alla RAI per via di 
intrallazzi, di coperture, di 
favori, di protezioni. Ma va· 
gliamo arrivarci. Gustavo 
Selva ha inaugurato la 
pseudo·riforma con un faI· 
so provocatorio e fascista. 
Gustavo Selva si copre die
Ira «un informatore sicu· 
ro ». Ne faccia il nome, 
dunque! Lo abbiamo que· 
relato anche per questo. 

Meglio scoprire più pro
vocatori che uno solo. 

F'IAT 
a pieno titol9 una dimeno 
sione decisiva dello scon
.tro contrattuale. L'iniziati· 
va autonoma degli operai 
sta spezzando fina~mente 
anche in fabbrica la falsa 
e ,tru mentale contrapposi· 
zi"".: tra lotta per il sa· 
lario e la lotta contro i 
prezz,i. . 

E veniamo alla cronaca: 
gli operai della officina 
67 alle 7 sono immediata
mente entrati in sciopero 
autonomo contro i prezzi, 
appena entrati. Numerosi 
delegati sindacali, più al· 
lineati al 'PCI, sono isteri· 
camente intervenuti ten· 
tando di bloccare lo scio
pero all'dando ad afferrare 
gli operai per la giacca, 
cercando di farli tornare 
al lavoro. 

Malgrado questo incre· 
dibile comportamento un 
centinaio di operai ha con
tinuato lo sciopero dalle 
8,30 alle 9 formando anche 
un corteo che si è diretto 
alla officina 68 che si è 
immediatamente fermata 
per circa mezz'ora. Lì si 
è tenuta un'assemblea. An
che alle Fonderie la raobia 
contro i prezz,i ha portato 
ad uno sciopero autonomo 
di due ore a cui il sinda· 
cato è stato costretto a 
dare la copertura. Alla La
stroferratura il consiglio 
di fabbrica sotto la pres
sione e la chiarezza ope· 
raia ha dovuto indire due 
ore di sciopero per doma-

ni. Alle Carrozzerie 
solo l'estenuante 
pampieraggio dei 
del PCI ha 
la squadra 
delegato 
dì, scendes:se 
cbnfermando 
volta come il 
vuoI trattare questo 
ziamento, cioè solo al 
volo delle trattati~e. 

Di fronte a questa 
sione di lotta il s· 
è stato costretto 
marcia indietro e a 
rare, con un volantino 
to all'uscita del primo 
no alle due 

manifestazione 
come pretesto 
di coinvolgere 
dacati nella 
Le assemblee 
che AD, PIDUP e 
vano' affennato di 
solutamente fare 
souole, 'l'l'ima dèllo 
ro e in al terma ti:va alla 
nJfestaiione odierna , 
si sono affatto tenute. 

LE RAGIONI 
Spagna: l'annuncio di una querela lo 
consiglia a smentire immediata
mente). 

in nome della legge Reale - che 
PCI forse non ricorda - hanno 

In Sicilia, in un mese abbiamo 
assistito aJl'assassinio di due cara
binieri ad Alcamo. alle bombe contro 
gli operai della Sicil-Tubi di Siracusa, 
alle imprese del generale Della Chie
sa contro la sinistra. 

Ieri il caporione del MSI Almirante 
ha dichiara.to in un COmizio a Palermo 
che in Sicilia stanno per « calare bri
gatisti rossi e Qappisti per compiere 
attentati contro caserme di carabi
nieri,,_ Anche in Sicilia si vota a 
giugno. ' 

La spiegazione di questi avveni
menti è chiara a tutti: la DC tenta 
di giocare, la carta della provocazio· 
ne, dello stato di assedio, della re· 
pressione per tentare di raccogliere 
consenso ad un progetto di ordine 
e di restaurazione violenta del do
minio della borghesia: è l'unica carta 
che può giocare in un paese dove al
la crisi, alla disoccupazione, al caro
vita, non si è avuto come risposta 
l'arretramento della classe operaia e 
la divisione del proletariato, ma, al 
contrario, la chiarezza e la combatti
vità della classe operaia, alla quale si 
affianca un avvenimento storico della 
nostra epoca: la nascista, l'organizza· 
zione, lo sviluppo di un movimento 
dei disoccupati che ha il suo riferi
mento negli stessi obiettivi della 
classe ,operaia e di cui costituisce il 
più formidabile alleato. 

La risposta che noi diamo agli in
quietanti interrogativi è quindi chia
ra: sviluppare la massima mobilitazio
ne contro il partito della reazione, 
impedire che i fascisti possano pre
sentarsi nelle piazze - e da subito 
impedire il raduno nazionale del MSI 
previsto per il 27 marzo a Roma -
imporre che i responsabili - cono
sciuti - come il questore Macera di 
Roma, non siano più presenti nelle 
manifestazioni operaie, studentesche, 
popolari; imporre /'incriminazione e 
l'arresto degli esecutori degli omici· 
di nelle piazze, quegli assassini che 

tita impunità_ . 
Ma ci sono altri interrogativi 

quietanti: il ministro degli 
Cossiga in una settimana ha 
duto a fare arrestare 21 disoccupati 
Catania, 8 operai a Milano, 3 
a Conegliano Veneto; ha cioè 
strato per chf'J cosa è ministro, 
reprimere la classe operaia e 
sciare liberi o per facilitare la 
degli esponenti DC che rubano 
liardi. Ma la gravità maggiore di 
sti fatti è che questi arresti 
no dopo un incontro con i 
ri confederali Lama, Macario e 
in cui - ci informano i giornali 
tra ministri e sindacalisti si è 
nuto che le manifestazioni 
sono un pericolo per la 
Davanti a questi arresti i 
non hanno preso posizioni 
Catania i disoccupati sono stati 
niti « esasperati ", a Milano il PCI 
definito « teppisti" gli operai che 
no intervenuti in una fabbrica 
non ci sono diritti [;indacali e 
no straor.dinari come regola. 

Gli operai scenderanno in 
contro il carovita perché 
questo è l'unico modo per 
il blocco dei prezzi; i di~c:n{~r.UtJII"1 
scenderanno ancora in pi 
avere un posto di lavoro 
sicuro, perché sanno che solo 
lo si può ottenere; ad essi si 
ranno gli studenti (come già 
hanno fatto a Milano), fe donne. 

Questo è l'unico ' fondamento 
democrazia, questa è l'unica 
perché il nostro paese non 
governato da un regime di 
di corrotti. 

Per questi motivi, mentre 
diamo a Lama, Macario e V 
informare il paese dei loro 
con il ministro degli Interni del 
verna Moro, noi chiamiamo e ci 
pegnamo ad organizzare la 
zione operaia e proletaria che 
sfociare in uno sciopero 
contro ciò che questo governo 
presenta. 

-


